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Le due prerogative 


L'Opinione -vaneggia e vaneggiando va în 
Francia a cercare gli esempi di esercizio prov- 
visorio a dodicesimi. Sbaglia strada, La no- 
strav Costittizione &" fiîodellata su quella del 
Belgio, con questa differenza (a proposito di fa- 
coltà del potere Sovrano) che nel Belgio fu 
il popolo che dettò la Carta accettata dal Re, 
menire da noi è il Re che ha data la Costi 
tuzione al popolo, sicchè lo spirito d’interpre- 
tuzione sui poteri sovrani dovrebbe essere più 
restrittivo nel Belgio che in Italia. 

Con tuttociò ci trovi l’Opinione un solo 
trattatista belga e sono i più celebri d’Earo- 
pa nella materia, che non interpreti la Carta 
nel senso nostro. 

La nostra cara nonna dice che il Re ha 
bensì diritto a quattro mesi di tempo per 
convocare la nuova Camera dal giorno in cui 
ha sciolta la precedente, ma il diritto di con- 

edere o no l'esercizio provvisorio o di limi- 

> spetta senza contrasto alla Camer: 

i'iano nonnetta! La Camera può limitare 
quanto crede l'esercizio provvisorio ed anche 
negarlo, ma fino a quattro mesi la Corona ha 
diritto di averlo per esercitare la sua prero- 
gativa. E se la Camera lo rifiuta, la Corona 
provvede con decreto reale pei quattro mesi. 

Questa è la teoria costituzionale positiva ed 
ed è anche quella del senso comune. 

Difatti, se una Camera faziosa od impaz- 
zita (tutto è possibile a questo mondo) una 

amera che non voglia andarsene, rifiuta 

ercizio provvisorio anche per un giorno 
ci fa il sommo favore l’ illustre trattatista 
dell’ Opinione d' insegnarci come ed in qual 
modo il Re potrebbe esercitare la sua indi- 
seutibile prerogativa di sciogliere la Camera, 
quando crede, facendo tare le elezioni quando 
« da chi crede, pur di rispettare i 4 mesi fis- 
sne dallo Statuto ? 

4 «te si ridurrebbe la prerogativa della 
Corona, quando da voi dipendesse di renderla 
impossibile negando la facoltà di provvedere 
ai servizi pubblici pel tempo in cui ha essa 
diritto di esercitarla ? 

Molto a proposito la Tribuna di ieri sera 
richiama alla memoria dei faziosi della destra e 
del centro le dichiarazioni fatte da Baccarini 
a proposito di esercizio provvisorio. 

Depretis, battuto in Senato e alla Camera, 
aveva rassegnate le dimissioni e intanto chie- 
deva alla Camera la discussione dei bilanci. 
Un auno mi pare troppo, disse l’on. Bacca- 
rini, ma aggiungeva subito la seguente di- 
chiarazioni 

< Ove si creda che la crisi possa durare più a 
lungo, 0 che si debba prevedere anche il caso del- 
l’ esercizio di una prerogativa della Corona — lo 
scioglimento della Camera — si può allargare dl 
tempo dell'esercizio provvisorio, quanto sia neces- 
sario e sufficiente per l'esercizio di quella prero- 
gativa della Corona. 

E siccome questo tempo mi pare non possa ec- 
cedere i quattro mesi, così îl governo con un di- 
sogno di legga di esercizio provyisorio, potrebba 
chiedere al Parlamento la votazione di un terzo 
del bilancio, 

L’aver dovuto invocare l'on. Baccarini, 
che passava presso gli avversari per uno sci- 
smatico, a tutela delle prerogative della Corona 
contestate dai signori della destra e del centro 
destro è la punizione più tremenda che po- 
tesse toccare all’Opinione e ai suoi amici! 

E dire che si chiamano ortodossi ! 


Politica e Diplomazia 


(S) Copenaghen, 29 — Il National Tiden- 
de annunzia che l'imperatore di Russia. partirà 
giovedì a bordo della Stella Polare per Kiel. 


(Sì Francoforte sul Meno, 29 — Soro 
giunte la Regina e la Regina-Reggente dei Pae- 
si Passi. 

(N) Pietroburgo, dî, 1 pom. — Il conte 
Tolstoi è ammalato piuttosto gravemente. 


(N) Londra, 99, 2 pom. — Il signor Hugh 
Guion Mac Donell, ministro inglese a Copenaghen, 
è stato nominato commendatore dell'ordine di San 
Michele e San Giorgio. 

— Lo stato del conte di Parigi, dopo l' opera- 
zione subita, è abbastanza soddisfacente. 

(N) Alessandria d'Egitto, 29, 2,40 pom, 
— Si hanno particolari sopra la scorreria fatta dai 
dervisci nel villaggio di Serra. 

Essi esercitarono delle crudeltà straordinarie. Ora 
si sono deti alla fuga e la cavalleria che si diede 
ad inseguirli, non potè raggiungerli. 

— Qui corre voce che Sir Evelyn Baring, in 
seguito alla sua elevazione a Pari di Inghilterra, 
sarà richiamato quanto prima a Londra, lasciando 
vacante il posto di residente inglese al Cairo, 
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(N) Londra, 29, 2,40 pom, — Il nuovo duca 
di York (principe Giorgio di Galles) assumerà la 
sua residenza nel palazzo di Saint-James nell’au- 
tunno. 


(N) Pietroburgo, 29. 1 pom. — Si dice 
che.in seguito.alle-concessioni fatte dal Vaticano 
al governo russo, circa l’impiego della lingua rus- 
sa nelle chiese cattoliche della Piccola Russia e 
della Lituania, verranno riprese le relazioni di- 
plomatiche regolari tra la Russia e il Vaticano, 

— Il signor de Giers, ministro degli affari es- 
teri, perfattamente rtstabilito in salute, ha ripreso 
la direzione del ministero. 

La data della sua partenza non è ancora fissa- 
ta, ma non avverrà, in ogni caso, prima del ri- 
torno dello Czar da Copenaghen. 

encia 

(N) Bruxelles, 29, 2 pc 
nente generale Brialmont, test 
didato Îiberale alle prossim ioni legislative, 
ha mandato al Re le sue dimissioni da ispettore 

nerale delle fortifienzioni, da aiutante di campo 

i Sua Maestà e da Inogotenente genera) 

crede che questa risoluzio stata deter- 
a dall'attitutudine del gabinetto alla Camera 
della recente discussione sui forti della 


— Il luogote- 


(N) Alessandria d'Egitto, 
— E' stato concluso un trattato di recip 
merciale tra l'Egitto e gli Stati Uniti. 

(x) Parigi, 29, 3 pom. — E' morto a Mar- 
ghelan, nel Turkestan russo, Giuseppe Martini, 
l'ardito esploratore della Siberia e della China. 


pubblicata oggi dal National Tidende di Copena- 
ghen, relativamente al viaggio dello Czar a Kiel. 


Due pesi e due misure. 


Abbiamo esaminata in questi giorni l’atti- 
tudine assunta dalla destra. Non sarà inutile 
per apprezzare il contegno dell'on. Nicotera 
e dei suoi, di far conoscere al pubblico, che 
forse l'avrà dimenticato, quel che disse l'on 
Nicotera dal banco di ministro l’anno SCOrso, 
quando egli assunse il potere coll’on. di Rudinì, 

E’ noto che il gabinetto di Rudinì si pre- 
sentò alla Camera il 14 febbraio 1891. 

In quella seduta, dopo le dichiarazioni del 
governo, s’alzò l'on. Rubini dai banchi della 
destra e disse; 

RUBINI. Comunque sîa, mi permetto di prega 
re la Camera che voglia consentire al ministero di 
coneretare la suo proposte, 

Il ministero si è proposto di fare delle econo- 
mie : queste economis devono essere studiate. E" 
impossibile il pretendere che venga davanti alla 
Camera da un giorno all'altro con un programma 
di economie bene pensato e studiato. 

(Pag. 506 degli Atti Parlam.) 

In seguito a questa proposta dell'on. Ru- 
bini, l’on. Bonghi sorse a chiedere quanti 
giorni occorrevano al ministero per concre- 
tare le sue proposte, e avendo l'on. Di Ru- 
dinì pregato la Camera di aggiornarsi al 2 
marzo, da nessuna parte fa mossa la minima 
opposizione. E la Camera si riunì al ? marzo, 

In quella seduta, avendo l’on. Zanardelli 
fatte aleune osservazioni sulla composizione 
del ministero unicamente per dichiarare quale 

arelbe stato il suo contegno verso il nuovo 
gabinetto, l’on. Nicotera chiese di parlare, Ed 
ecco la parte sostanziale del suo discorso: 

Pres. La parola è al ministro dell'interno. 

Nieotera. Io non voglio in questo momento 
inasprire la questione, e quindi non mi faccio a 
dimostrare quali e quante leggi furono proposte, 
votate ed accottato dall'on. Zanardelli, che origine 
dal suo partito non avevano. 

Ma vuol sapero l'on. Zanardelli che cosa noi 
siamo ? x 

Siamo l'emanazione di una Camera che non ab- 
biamo fatta noi (Bravo) Sinmo, come diceva il 
suo illustre presidente del Consiglio in questa Ca- 
mera, gli uomini di buona volontà, Riusciremo ? 
Questo rosta a vodersi. 

L'on. Zanardelli avrà modo di discutero Jarga- 
mente le proposte che il governo presanterà. 

Se le proposte rispondono all'interesso del pao- 
so, se le proposto del governo saranno liberali, io 
voglio aver fede, © l'ho, cho l'on. Zanardelli, con 
quello spirito imparziale ed oquanimo che lo di- 
stingue în tutte le cose, pel primo riconosci 
che gli atti del governo sono buoni. 

E' inutile, signori, parlare ora dei ministeri di 
coalizione: bisogna prendero, on. Zauardolli, le si- 
tuazioni parlamentari come si presentano (Hene). 

La situazione parlamentare è questa: lo ripeto, 
non l'abbiamo fatta noi: Ella ha contribuito a fare 
la. (Narità. Bene). 

So la situazione parlamentare è questa, vuole 
Timproverare proprio a noi, on. Zanardelli, so ab- 
biamo creduto di servire il meglio che possiamo 
il paese, o di rispondere a quel programma che 
era il programma del passato ministero; program- 
ma che, venuto poi dinanzi alla Camera, apparvo 
così mutato e così diverso da quello enunciato ? 


Quindi io vorrei pregare l'on. Za- 


mardelli di non aver fretta; di Lor oe 
tarci agli atti; se i nostri atti saranno libe- 
rali, se i nostri atti risponderanno alle necessità 
più urgenti del paese, egli.ed i suoiamici, ne sono 
certo, ci appoggeranno. 

‘Sei nostri aid so 18 dXE3steranno, ln Camera 
avrà occasione di giudicarli, (Bene! Bravo! — Ap- 
plausi a destra e al centro.) 


Non occorrono commenti. 

Se l’on. Giolitti dovesse rivolgere al depu- 
tato Nicotera le parole stesso che il ministro 
Nicotera rivolse all’on. Zanardelli, che cosa 
dovrebbe pensare la Camera, che cosa do- 
vrebbe dire il paese? 

Se non che c'è una differenza fra il conte- 
gno dell’on. Zanardelli e quello dell’on. Ni- 
cotera. 

Il deputato di Brescia fece la sua dichiara- 
Zione e nient'altro: l’on. Nicotera che prefe- 
risce i sistemi faziosi, si è centuplicato ad or- 
ganizzare l'assalto immediato al nuovo Mi- 
nistero ! 

E poi predicano... sulle rette norme costi- 
tuzionali e parlamentari ! 


La stampa francese 


I giornali francesi hanno trovato nella nostra 
situazione parlamentare il preludio per le feste di 
Nancy. 

Non sanno niente, non capiscono niente dello 
cose nostre e pure Ron trascurano la minima oc- 
casione per interessarsi di noi © mettere assieme 
una catusta di corbellerio, alle quali danno fuoco 
come se fosso una girandola. 

Pei giornali francesi gli uomini di Stato più 
notevoli e i parlamentaristi più autorevoli dell'Ita- 
lia si sono ridotti a due: monsieur Cavallotiy © 
monsieur Imbriany! 

Pardon! il faut dire: monsieur Matteò Renat)- 
Imbriany-Poeriò ! 

Torna più comodo, perchè così sembrano cin- 
que, invece di due soltanto. Difatti due anni fa, 
un giornale francese ben informato diede la no: 
tizia che c'era stato in Svizzera un convegno di 
tre generali tedeschi, tre austriaci © tre italiani, 
per mettersi d'accordo sui piani militari în enso 
di guerra. E, desiznando i nostri, disse che l'I- 
talia era rappresentata dai generali Palla, Vicini @ 
Priola! 

Aveva tagliato a fette l'ottimo primo aiutante 
di campo del Ro, il generale Pallavicini di Priola ! 

La notizia fu ripetuta da 30 giornali francesi e 
commentata colla più grande serietà. Basterebbe 
questa sciarada per far comprendere come la stam- 
pa francese sia al corrente delle cose nostre ? 

E non è a dire che si tratti della stampa mino- 
re, quella che beve e fa bere di grosso. Il DiBats, 
il grave Débats, già così antorcvole e tuttavia uno 
dei più prudenti, esaminando il voto del 26, scrive 
un lungo articolo sulle condizioni dell’Italia e di- 
co tra Îo altre belle cose: 

« Tutto il mondo (nientemgno !) sente che una 
« grande questione; una quéstione di vita o di 
« morte, sovrasta all'Italia © pesa gravemente su 
« di essà, 

« Invano il ministero vorrebbe deviare lo spi- 
« rito pubblico: essa s'impone oggi a tutti coloro 
« che riflettono, Essa è stata posta dinanzi alla 
< Camera con una chiarezza stringente dall'on.Ca- 
< vallotti; si tratta di sapere se l'Italia possa sop- 
< portare ancora lungo tempo la politica che la 
<imbriglia nella triplice alleanza ‘e che esquri» 
« sce tutte le sue forze in no interesse, cui man- 
< ca quelunque carattere nazionale. » 


Noi vorremmo sapere quale carattere nazionale 
possa avere la vantata alleanza della Francia colla 
Russia! 

Ma il bello viene dopo: Monsieur Imbriany, dica 
il Débats, che ha l'abitudine di rompere i vetri, 
è andato anche più în là: egli ha affermato che 
nella triplice alleanza l'Italia non ha che un in- 
teresse dinastico ! 

Si potrebbe rispondere al Débats coll'on. Mari- 
muzzi che in Italia non si conosce sotto questo 
rapporto interesse dinastico che non sia naziona- 
le, ma a che vale sciupare il ranno ed il sapone? 

Il Debats soggiunge che si tratta di questioni 
di famiglia e sarebbe indiscreto e poco convenien- 
te pei francesi di mischiarvisi. 

Però sulla nostra questione di famiglia l'antico 
giornale di Parigi, stende un paio di cotonne di 
considerazioni, prendendo come testo le dichiara- 
zioni di monsieur Cavallotty e di monsieur Im- 
briany — ignorando probabilmente che quest'ul- 
imo è un eccentrico morboso, che nessuno alla 
Camera e fuori si permette di prendere sul se- 
zio e che l'onorevole Cavallotti ha condotto così 
bene in questa legislatura l'estrema sinistra ed 
ha esercitata sugli amici suoi tanta e tale inffuen- 
za colla sua abilità strategica, che l'estrema sini- 
stra si è sfasciata ed egli è rimasto come il capo- 
rale con tre uomini... non del tutto sicuri ! 

A noi sembra che i giornali francesi farebbero 
bene a non mischiarsi nelle cose nostre per due 
ragioni: lz prima, per evitare il ridicolo colle cor- 
bellerie che dicono : la seconda, perchè tutte que- 
ste loro polemiche astiose non fanno che rendere 
simpatica la triplice alleanza anche a quelli cho 
sono indifferenti. 


Il prefetto Codronchi 


Tmcl, 37 mago 10. 
Egregio sig. Direttore, 

Vediamo dai fatti che il Romano nonri- 
fiuta mai l'ospitalità alle oneste difese” polemieti- 
che. Noi siamo vecchi amici del conte Codronchi 
contro il quale si è aperta una campagna per slog- 
giarlo, così dicono i radicali, da Milano. 

Il Governo farà quel che crede e il conte Co- 
dronchi anche, ma intanto sia consentito a noi di 
rispondere a taluni attacchi che oltre misura il 
Saraceno, ricordando ancora di essere stato diret- 
tore del Chisciotte di Bologna, gli ha rivolti, dimen- 
ticando di avere a fianco nel Torneo qualouno che 
por antica amicizia avrebbe dovato difenderlo. 

Ma vediamo in che consistono questo accuse, 

1, Il conte Codronchi è stato per sei mesi se- 
apetario nel Ministro Minghetti, Bonone. Nidos 
dei ministri o dei segretari che vi stettero meno, 
Certo è però che in quei sei mesi non vi fu un 
solo scioglimento di Associazioni, nò un atto di 
quelli che il Saraceno chiama autoritarismo. 

2. Dopo varii anni vi fu uns cospirazione alla 
Camera per innalzaro Crispi e di questa cospira- 
zione, dice il Straceno, il Codronchi fa anima e guida. 

Bella colpa davvero. Il Codronchi non fu n) a- 
nima, nò guida: egli part con Spaventa, Bon- 
ghi e Rudini stesso a quel movimento parlamen- 
tare che condusso l'on. Crispi al potete e se di 
quel movimento non si sono pentiti gli altri, egli 
meno di tutti cortamente. ha mai sognato di 
avere per compenso dei segretariati generali. L' 
curioso poi che il Sareceno muova ul Codronchi 
quest’accusa, mentro il Fracassa di quell'epoca, 
(n. 90 del 31 marzo 1889) in cui scriveva il Sar 
ceno, difese vivamente l’opera del Codronchi in 
quel momento politico! Che si sia pentito? 

8. L'Esposizione di Bologna presieduta dal Co- 
dronchi fu un disastro ! 

Cha if nome del Codronchi abbia servito di pa- 
rafulmine ad altre responsabilità, specialmento 
tecniche, può essere; ma quell’osposizione non fa 
inventata dal Codronchi, che ne accettò la presi- 
denza per gli ultimi rifuti e non se no penti per- 
chò dal lato economico Bologna non ha perduto 
nulla e perchè quoll’avvenimento, al quale il Co- 
dronchi assegnò sempre un'importanza politica, fa 
l'esordio del viaggio del Ro in Romagna, uno de- 
gli atti di politica interna più notevoli di Fran- 
cesco Crispi, perchò distrusse, dopo 80 anni, l'as- 
surda leggenda che le Romagne, ospitali sempre, 
mon avrebbero accolto con animo schietto il Re 
d'Itali 

4. Il conte Codronchi combattà i radicali e i 
radicali s'insediarono nel suo paese natio. 

La verità è che fino a quando il Codronchi gni- 
dò il partitò, i radicali non ‘penetrarono in alcuna 
amministrazione e nessuno di essi riuscì mai a rap- 
presentare il 2° collegio di Bologna. 

Ciò proverebbe l'opposto di quanto afferma il 
Saraceno. 

5. A Napoli. Tutti sanno che dopo molte insi- 
stenze del Crispi, l'on. Cobronchi accettò quella 
prefettura. Era nn posto di battaglia e vinse, Le 
elezioni amministrative del 3 novembre 1889, dopo 
lo scioglimento del Consiglio provinciale, diedero 
ragione a Crispi. E nessuno può -dimenticare la 
grande dimostrazione popolare che il 5 novembre 
acclamava il prefetto sulla piazza del Plebiscito, 

Il decreto di sciogliemento del Consiglio del Bi 
co di Napoli, inaspettato dal prefetto, rovesciò la 
situazione e il Cudronchi chiese subito d'andarse- 
ne, quando fu colpito da una grave sventnra do- 
mestica 

6. A Milano, Le elezioni politiche del 1890, 
le parziali amministrative del 1891, diedero ragio- 
gione all'indirizzo seguito dal Codronchi. 

Ma le ire e lo vendette covavano sotto le cene- 
ri e naturalmente si colse l'occasione della passeg= 
giata di un plotone di cavalleria in piazza del Duo- 
mo il 1° maggio, conos©iuta probabilmente dal Co- 
dronchi dopo avvenuta e da un biasimo inflitto ad 
un istituto disordinato e indisciplinato, per fare 
una levata di scudi e vuotare il sacco delle più 
grossolane ingiurie, 

Questa la storia, Che resta della requisitoria del 
Saraceno ? Nulla. 

Del resto, quando le polemiche dei giornali sono 
ispirate a rancori e dispetti, cadono nel vuoto, 
perchò c'è sempre un pubblico imparziale e sereno 
che vede 6 giudica. 

E noi, vecchi romagnoli, amici del Codronchi, gli 
auguriamo di tener fermo. E se un giorno, coma 
accade nella vita politica, credesse di ritirarsi dalla 
breccia, dalla tribuna del Parlamento cui appar- 
tiene, avrà sempre modo di difendere l’opera sua, 
non breve, nè facile, dagli attacchi dei Saraceni. 

L’esportazione e i vini di Puglia 

porta 

Quando la polemica non è scortese, se anche non 
cortese, io l’accetto sempre. 

Il signor De Bellis nel Meridionale, uno dei 
giornali più diffusi delle Puglie e compilato abba- 
stanza bene, mi dedica un articolo, prendendo mo- 
tivo da una semplice © naturale osservazione, che 
mi era caduta opportuna nel riassumere i risultati 
del nostro commercio durante i primi quattro mesi 
dell'anno. 

Premesso che l'esportazione dei vini era stata 
nei primi quattro mesi del triennio la_ seguente: 
1890 ettolitri 278,263 
1891 » 393,085 

1892 
mi ero permesso di soggiuny 
« La questione dei vini 


ni è sentita nelle Puglie, che l'hanno portata dì © 
grado di agitazione nazionale. Ora i pugliesi de- | 
vono capire chè a questo mondo bisogna cmsensì 
discreti, se non si vaol finire disereditati.‘» ‘ — 
E dicevo questo per due ragioni: Ja prima pe: 
chè le clamorose pressioni Puglie ci hannò 
bar) subìre dei. i cond 
lisfacenti, giacchè gli altri paesi hanno trat 
fitto di nei ta metterei, como suol dra; 
la corda al collo, mentre, senza clamori 6 pressio- 
ni, avremmo ottenuto certamente migliori condi- 
zioni su tutto ed anche pei vini —la seconda, perchè 
(ed abbiamo citato l'esempio recente, di un tenta» 
tivo ideato qui a Roma per una discreta esporta= 
zione all'estero di vino pugliese) non appena nel- 
le Puglie s'accorgono che c'è qualche agente pef 
comperare, i produttori, piccoli specialmente, alzano 
i prezzi da un giorno” all’altro sì da obbligare » 
smettere certe iniziative che pure. gioverebbero, 
tanto più quando si tratta di tentare nuovi mercatis 
A me pare, anche adesso, che în queste osser- 
vazioni non vi fosse nulla da urtare le suscetti= 
bilità delle Puglie; ma il signor De Bellis trova 
olimpico l'avvertimento e non sereno il giudizio, 
tanto più che, a suo modo di vedere, io non tra 
scuro aletna ‘occasione per tirare contro quelle 


provincie! 

Lasciamo l'Olimpo agli Dei e in quanto al # 
rare su quelle provincie, che cosa preferisce il 
signor De Bellis? Che il Popolo Romano non se 
ne occupi, come fa la maggior parte dei giornali 
della capitale? 

Se io, non Pugliese, mì occupo delle Puglio &- 
gli è perchè comprendo i grandi interessi di una 
fegione, che favorita dalla natura e non sempre 
ven diretta dagli uomini, porta nella bilancia e- 
conomica della Nazione un imponente concorso 
di riccliezza, 

Può essere che talvolta nelle mie polemiche, toe» 
cando delle Puglie, la parola non sia sciroppata, 
ma che vuole il sig. De Bellis? Io nonamoi vini 
di Spagna: preferisco i nostri. 

Ma Jasciamo le digressioni e veniamo alla so- 
stanza della questione, che il sig. De Bellis ha 
concentrata, mi pare, nella seguente domanda: 

« Anche ammesso, egli mi dice, che la «spor- 
tazione dei nostri vinì raggiunga quest'anno 0 
passi la cifra di un milione di ettolitri, si sarà ac- 
cresciuta la nostra ricchezza, se il prezzo della 
yendita sarà stato vilissimo e punto rimuneratore? 
Non basta esportare forte quantità di prodotti, bi- 
sogna che il loro prezzo sia corrispondente alle 
esigenze della pubblica economia e che per s0 
stesso risolva il problema della riproduzione della 
ricchezza. » 

Tutto questo, egregio sig. De Bellis, è un po” 
nebuloso, per dir Îa verità, e un toscano rispon- 
derebbe subito col proverbio della « botte piena e 
della serva ebbra » ma io comprendo anche tra 
le nubi, che il sig. De Bellis desidera abbondanti 
raccolti, esportazione forte e prezzi corrispondenti 
alle esigenze della pubblica economia. 

Ora questo è l'ideale perfetto, ma chi nèl mon- 
do può pretendere di raggiungerlo, come stato 
normale ? 

Anzitutto bisognerebbe conoscere quale è la 
giusta misura di queste esigenze della pubblica 
economia € poi anche quando questa misura fos- 
se determinata, come si potrebbe mantenerla col- 
le innumerevoli vicende che al giorno d'oggi ine 
Duno sulla colonna del termometro commer- 
ciale? 

Lasciamo adunque gli ideali colle nubi e atte: 
niamoci alla realtà delle cose, che sarà meglio, 

Qual'è la situazione delle Puglie rispetto al come 
mereio vinicolo ? 

Un'esuberanza di merce disponibile. 

Ora a noi sembra che debba essere di conforto 
il fatto che nel primo quadrimestre del 1892 fa 
esportato il doppio del primo quadrimestre 18916 
il triplo circa del primo quadrimestre 1890. n 

Che se il movimento dei primi quattro mesi do- ! 
vesse continuare nella stessa proporzione, alla fine 
dell’anno si potrebbe aver raggiunta la cifra di 
1,800,000 ettolitri, che val quanto dire i due terzi 
dell'esportazione media del periodo più felice. 

Sappiamo anche noi che la produzione italiane 
è di 40 milioni di ettolitri, ma produzione massi 
ma non vuol dire produzione media. 

Non creda il sig. De Bellis che noi andiamo 
cercando delle difficoltà per contrariare i desideri 
dei produttori pugliesi. Egli dovrebbe pur capire 
che se i vini di Puglia si potessero esportare in 
forti quantità ed a prezzi elevati; sarebbe una for- 
tuna per tutti, giacchè la ricchezza di una regio 
ne non può che giovare, coll' odierna espansione 
degli affari, a tutte le altre. 

Del resto, Jasciando a parte pel momento le clau- 
sole e le parentesi, quel che a noi paro un con- 
siglio pratico e non olimpico, è questo, che i pro- 
duttori Pugliesi non devono farsi troppo lusi i 
dalla speranza di prezzi elevati. Quando si può 
raggiungere un prezzo appena appena compen- 
sativo non si facciano lusingare dalla speranza del 
meglio che è nemico del bene. 

Il sig. De Bellis accenna all'instabilità del cam- } 
bio ; ma pel venditore di vino questa non è una 
difficoltà. Se il contratto è in valuta italiana, la! 
questione. del cambio riflette l'acquirente, se é in 
valuta estera, la si cede subito per la scadenza, ‘ 

La questione adunque, nel periodo presente, 
consiste in questo: da parte del Governo di aper | 
volare con tutti i mezzi possibili e razioneroli l'e 
sportazione e da parte dei produttori di essere cor- 
renti e contentarsi del minimo pur di sfogare i 
prodotti © ravviare l'esportazione. — 

Uno dei più esperti uomini d'affari morì lascian- 
do al figlio questo precetto: guadagna e pentiti 


APPENDICE 


UNA PASSIONE 


Romanzo di CARLO MEROUVEL 


— Sono preoccupato, come avete detto. 
— Oh! 
© — Pensavo a una commissione di cuì sono stato 
incaricato. 
Virginia fu stupefatta. 
— Una commissione ! — esclamò, 
— E anzi vi incontro a proposito. 
Dopo pochi secondi le aggiunsi 1 
— Si tratta della vostra protetta. 
Essa parve cercare, 
— Quale protetta ? — disse, 
1 — Annie, 
— Il signor baròne l'ha notato ? 
— Non si tratta di me. 
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— 0h! 

— La si chiede in sposa. 

— Il signor barone mi sorprende. 

— Io supponevo che voi doveste saperne qual- 
che cosa. 

— So che molti le fanno la corte, per galante: 

. Ma quanto a sposare... 

— Nessuno ve ne ha parlato ? 

— Nessuno, 

— Credevo che, prima di tutti, si sarebbero di- 
retti a voi. 

— Ma chi? 

— Prima di tutti, Marcello, 

— Il cuoco ? 

— Sì 

— Ma egli ama di scherzare colle belle ragazze. 

— Talchè credete che non ci sia nulla di serio? 

— Credo di si. : 

— E Desrosieus ? 

J cocchiere della signora ? 

* <- Appunto. 


— Annie — seguità Virginia — è ones f- Virginia si miso a ridere. 


Sta, e merita di essere protetta, 

Ma. s 
*- — Bella come è, si troverebbe esposta a chi sa 
! quali avventure in questo Parigi che non conosce. 
|__ Virginia disse queste parole con-un' aria di in- 
i nocenza assai bene simulata per ingannare, 

— Non si tratta di tntto questo ! — ripresi, — 
Si presenta per Annie una:buona occasione per 
tocasarsi. 


«#11 cocchiese è uno scspesirato che fa la corte 
ad Annie, e certo, se essa lo incoraggiasse, la por- 
terebbe molto lontano. Ma sono certa che Annie è 
soglia. 

— E Firmino? 

— Non volevo parlare di lui al signor barone, 
ima'il fitto 6 che Firinino ne è pezzamienite’inmia- 
‘morato, 6 ha ragione, 

— 0hl 


— Se io fossi un uomo! 

— Vi innamorereste anche voi di Annie? 

— Certo, Io la vesto, e so che è una bellezza 
perfetta. 

— Firmino può essere un buon marito. 

Virginia scosse il capo. 

— Non credete che sarà accolto ? 

— No. 

— Eppure vi so. dire che ha parecchie economie, 

— Non dico di no. 

— Non è brutto. 

— Sarà. , 

— Insomma non è un partito da disprezzarei. 

— Certamente. 

— Egli mi haincaricato di perorare la sua causa. 

— Diamine! 

— Non potreste assumere voi questa missione ? 

— 11 signor barone avrà maggiore infinen- 
sa.. MA... 

— Ma? È 

— Ma temo che sia un passo inutile, 

— E il motivo? 

Virginia alzò le braccia al cielo, come chi ac- 
cussil'ignoranza più assoluta. 

Io volli ‘metterla, ‘come suol: dirsi, colle spallo 
al muro, 


lei i 


— Eh! via! 

— Se lo conoscessi, non avrei difficoltà di dirlo 
al signor barone. 

— Ma almeno lo sospettate... 

— No. 

— Voi siete intelligente... accorta... 

— Il signor barone è troppo buono... 

— Dunque? 

— Ecco... se il signor barone mi promette di 
non dirne nulla alla signora. 

— Ve lo prometto. 

— E anche di non andare in collera con quella 
povera figliuola, a cui porto un vivo interesse... 

— Vi pare! 

Virginia, abbassando la voce, © con aria di mi- 
stero, disse : 

— Io sono quasi certa ‘che Annie ha una pas- 
— Darvero ? 

— E ceria, 

— Su che fondate il vostro-sospotto ? 

— Su niente di preciso. 

— Ma infine? 

— Annie è divenuta malinconica... piange spes- 
so quando è soli. 

— Ah! 

— Io le ho rivolto parecchie domande sulla ra- 
gione di quel pianto, ; 

— Ebbene? 

— Non ba voluto mai rispondere. P il‘signor 
barone converrà che la cosa non'è nasurale, - 


\ ei 
— Io sono convinta che Aunie è innamorata... 
— E credete che rifiuterà Firmino? 

— Certo... ma se il signor barone vuol permet: 
termi di dargli un consiglio... 

— Dite... : 

— Perchè il signor barone non parla ad Annie? 

— Io? 

— SI, Io posso mandarla qui. La signora è a 
Trouville, e non tornerà che -per la colazione, A- 
desso sono le dieci appena... e il signor barone ha , 
tutto il tempo di interrogare Armie, 6 accertarsi 
se Firmino può essere accolto. 

To finsi l' indecisione. 

Ma, in fondo, non ne avevo alcuna, 

Virginia mi levava d’ impaccio. 

Essa mi offriva il destro di assisurarmi dei sen: 
timenti di Annie, parlandomi aperiamente e senza 
destare sospetti o commenti. 

— Avete ragione! — risposi dopo un momen- 
to. — Mandatemi Annie, e io le parlerò. E' bene 
che lei e Firmino si trovino in una posizione 
netta. K 

Virginia sorrise. 

— E se Firmino è accettato — disse — dovrà 
proprio ringraziare il signor barone, perchè non 
credo che sia l'ideale di quella ragazza. 

Virginia si allontanò ridendo, © dopo pochi mi- 
muti la vidi a una finestra del castello che parlava 


A Nuova Yerk i frumenti rossi si quatarono & 
dollari 0,96 518 ‘allo staio; î granturchi 30,55 ele. 
farine extra stalò:a dall' 3,55. (A Chicago pressi 
i i per i grani e fermi peri granturchi. A 
8. Francisco i grani Stapdard di California a doll. 
1,50 al quint. fr. bordo. A Odessa i grani teneri 
quotati da rubli 0,90 a 1,08 al pudo. A Pest i 

da fior. 8,56.a 8,58 al quinti. ed a Vienna 

la 8,85 a 8,83. A Parigi i grani pronti fr. 24 è 

per giugno fr. 24,95. A Londra grani in. ribasso 
€ granturchi in rialzo e in Italia ad eccezione del 
granturco tutti gli altri cereali furono in ribasso. 

A Livorno i grani di Maremma da 25 a 25,50 
al quint.; a Bologna î grani sulle 28 6 i gran- 
turchi sulle 16; a Verona da 21,50 a Bii im 
turchi da 17,98 a 18 e- il riso da 85,50 a d3;a 
Milano i grani da 23,75 a 24,95; i granturchi da 
14,50 a 15,75, la segalo da 19,50 a 20,95 e l'ave- 
na da 16,50 a 17.25; a Novara il riso nostrale da 
80 a 35,75 per misura di 120 litri; a Torino i 
grani da 2 a 26,25; l'avena' da 17 a 17,50; ln 
segale da 20 a 20,50 e il riso da 36 a 43 il tusto 
al quint.; a Genova i grani teneri nostrali fuori 
dazio da 18 a 22,75 — e a Napoli i grani bianchi 
intorno a x 

Caffe. 

A Genova si venderono 400 sacchi di caffè 
za designazione di prezzo. — A Tri il Rio 
venduto da fior, 73 a 93,50, e il Sai 
9. — A Marsiglia il Rio lavato da 
50 chilogr.; il 'S. Domingo da fr. 100 sil 
Portorico da fr. 182 a 137; il Giava da fr. 117 
& 118, e il Santos da fr. 86 a 95 — e in Amster- 
dam il Giava buono ordinario a cent. 51 12. 


Zuccheri. 


zuccheri rossi di gr. 88 a fr. 37,75 al 

quint. al deposito, i raffinati a fr. 102 e i bian- 

chi n. 3 a fr. 58 — e a Londra mercato incerto. 
Sete, 

A Milano riflessione da parte dei compratori, i 
quali non avendo istruzione dall'estero di seguire 
il rialzo, restano inoperosi, e sostegno da parte 
dei detentori che si trovano alleggeriti di merce, 
furono la caratteristica del mercato. 1 prezzi pra- 
ticati furono di L. 46 a 46,50, per le greggie clas- 
siche 1918; di 44,50 a 40,50 dette di prima e se- 
conda qualità; di 50 per gli organzini classici 17119; 
di 48 a 49 per detti di prima e seconda qualità 
di 48 per trame classiche 18120 di 1° ord. — A 
Lione fra gli articoli italiani venduti notiamo greg- 
gie a capi annodati di ordine 14145 da fr. dia 
45 © organzini 17}19 di secondo ordine da fran- 


shi 51 a 52, 
Oli d'oliva. 


A Genova si venderono 1200 quintali di oli al 
prezzo di L. 86 a 96 al quintale per Bari in ge- 
nere ; di L. 85 a 92 per Taranto; di L. 84 a 115 

r Sardegna; di L. 90 a 100 per Romagna; di 
L. 84 a 100 per Riviera Ponente e di L. 63 a 75 
per cime da macchine. 

A Firenze e nelle altre piazze toscane i prezzi 
variano da L. 105 a 115 e a Bari da L. 77 a 104 
a seconda del merito. 

Bestiami. 

A Bologna il vitello di litte L. 80 e 90 peso 
vivo. I suini temprioli, di qualunque età, sono in 
buona richiesta. 

A Milano i bovi grassi da L. 125 a 140 a peso 

vitelli maturi da L. 140 a 160; gli im- 
maturi a peso vivo da L. 60 a 80 e i maiali gra 
si da 110 a lid, e a Parigi nel mercato della V 
lette i bovi da fr. 114 a 162 al quint. netto 
vitelli da 140 a 212; i montoni da 148 a 204 e i 
maiali da 124 a 150. 

Metalli. 

A Londra il rame in contanti fu quotato a ster- 
line 45 5/16 alla tonn. e lo stagno intorno a 9%, 
=. A Parigi consegna all’ Havre il rame a fra) 
chi 122,50 ‘al quintale; lo stagno a 248,75; il 
giombo a fr. 27.78 e ozineo a fr. 6075 — A 

rsiglia i ferri francesi a fr. 22 ai quintale e il 
piombo da fr. 29 a 30. — A Milano i ferri co- 
muni în barre da L. 18 a 18,50 al quint.; i 
finati da L. 19,50 a 20; gli omogenei a L. 20; 
le lamiere in ferro da L. 28 a 30; lo stagno da 
L. 260 a 265; il rame da L. 150 a 175; il piombo 
da L. 30 a 81 e lo zinco în pani da L. 65 a 64. 
Il 18 maggio a Londra ebbe nogo l'adunanza dei 
rappresentanti delle Società del rame. che decisero 
di ridurne la produzione. 

Carboni minera| 

A Genova le vendite fatte realizzarono quanto 
appresso: Newpelton L. 30 alla tonn. Hebburn 
L. 29; Newcastle Hasting L. 26 ; Scozia L. 29,50; 
Cardiff da L. 27,50 a 28; Liverpool a L. 26,50 e 
Coke Garesfield L. 50. 

Petrolio 

A Genova il Pensilvania di cisterna venduto 
da L. 10,50 a 11 al quintale, in barili a L. 15 e 
in casse da L. 4,70 a 4,75 per cassa, il tutto fno- 
ri dazio, e il Caueaso da L. 8,50 a 9 per Cister- 
na e 4,40 per le casse il tutto fuori dazio. 

A Trieste il Pensilvania da fior. 7,70 a 9. — 
In Anversa quotato in contanti a fr. 13 58 al 
quint. al deposito e a Nuova York e a Filadelfia 
da cents 6 a 6,05 per gallone. 

Tolf. 


A Palermo vi fu un tentativo di ripresa negli 
x0lfi, che peraltro non ebbe seguito. Ì prezzi cor- 
renti sono per i greggi di lire 8,88 29.49 al quin- 
tale sopra Girgenti e di lire 8,96 a 9,50 sopra Li- 
cata — e a Genova i doppi raffinati da lire 15 
a 15,50. 


Arti DEL Governo 


Minislero del Tesoro. — Corte dei conti 
— Muda comm. Pio, segr. è nominato capo-sezione 
di 2a classo, 

Alfani Saverio, segr. prom. dalla 2a alla 1a cl, 

Torraces Eugenio, vice-segr. di 1.a nominato se- 
gretario di 2.a classe. 

Viamin Pietro e Tavassi dott, Ernesto, vico-so- 
gretari, promossi dalla 2.a alla 1 

Cerri dott. Giovanni, Queirolo Luigi Mario, vi. 
ce-seg. promossi dalla 3.2 alla 2.a classe. 

Pastore Fiorvisaggio, volontario, nominato vice 
sogretario di 2a classe. 

Landi Leovigildi, segr, di 2.s classe, collocato 
a riposo è nominato cavaliere della Corona, 

Avvocature erariali — Rossi cav. Raffaele, so- 
‘stituto avv. er., promosso dalla 

Gallo Carlo e Marino Pasquale, sostituti avvo- 
cati promossi dalla 4.2 alla S.a cl. 

Nuccorini Angelo, Lo Bianco Francesco, Correg- 
giari Arnaldo © Gaetani Nunzio, reggenti sostituti 

nominati sost. avv. di dia classe, 


gi Giustiniano, aggiunti sost. proc., nominati reg- 
Renti sost. proc, er. di 4.a classe. 

Intendenze di finanza — Sangaletti cav. Attilio 
® Natta cav. Vittorio, primi ragionieri, promossi 
dalla 2.a alla La classe. 

Giuseppe, segretario di 2a classe, nomi- 
nato primo ragioniere di 2,a classe, 

Zanchi Alessio e Carena Domenico, segr,, sono 
promossi dalla 2.a alla 1a classe. 

Cravario Audreu e Cravino Carlo, vice-segr. di 
1a e 2a classe, sono nominati segr. di 2a cl. 

Bonaccini Pietro, vice-segr. è promosso dalla 
2.a alla La classe. 

Somalvico Giuseppe, Bianchini Curziò, Boccalatte 
Agostino, Locatelli Giuseppe e Bulfon Giovanni, 
vice-segretari, sono promossi dalla Za alla 2.a 

Saita Luigi, Rugiù Achille, Breglia Edoardo, Pi 
coco Giuseppe, Cerminara Ernesto, Peljecani'Li- 


Francesco, Cipriani Ma- 
, volontari di ‘ragioneri 
da ragioneria 


Baffaolo, magazdiniero econbmo, è fro- 
masso dallé Za alla‘1.a dl. ; s 
De Simone Orazio, De Gotten Antonio e Ma- 
tera Dionitio, magezzinieri eSonomi, sono prowiossi 
dalla 8a alla 2a ulasso. ©. 
Datino Vito, ufficiale di scrittura di 1 a clusse, 
collocato a riposo. i 


Ministero delle finanze — Ammini. 
strazione centrale — Sochi comm. avv. Lessaro, 
ispettore a disposizione diretta dol ministro, è col- 
locato a riposo, in seguito a sua domanda. 

Intendenze di finanza — Sono accottate le vo- 
lontarie dimissioni offerte dall'impiego di vice-re- 
grotario di dla el. di Grassi Luigi, 

Bergamini dottor Paolo, segr. di 2.a cl. a Cuneo, 
trasferito a Pesaro, 

Gorra Camillo, vice-segr. di Za a Perugia, tra- 
sferito a Genova. 

Demanio — Soracco Agostino, ricevitore del 
registro, collocato in mpettativa. 

Dogane — Dalmasso Giovanni, ufficiale alle vi- 
sito di 8a cl. sotto le armi, nominato ufficiale di 
3.2 cl, Veochi Giustiniano, ufficiale di 2.a classe, 
4 collocato in aspettativa per motivi di famiglia; 
Zarabini Orlando, alliovo ufficiale, id., id.; Campa- 
na Giovanni, uficiale di 1.a clanso, id. di salute; 
Paliori Raffaele, ricev. di 4.a cl. nominato ufficiale 
di Sa cl; Gasparri Gustavo, uff. di 3.a cl. nomi- 
nato ricevitore di 4.a ci 

Amministrazione dei tabacchi — Bassani cava- 
liere ing. Davide, magazziniere di deposito di se- 
conda cl., è collorato in aspettativa. 

Pompili Vincenzo, verificatore, id. id. 

Catasto — Giorni Cleto, geometra catastale di 
8.0; trasferito dal compartimento di Firenze al sot- 
to-compartimento di Venezia. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


L'Amininistrazione dello strade ferrato ha sotto- 
posto all'approvaziono del ministero dei lavori pub- 
blici: 

Atto di sottomissione stipulato colla Ditta Gior. 
dano Augusto per la esecuzione dei lavori di siste. 
mazione della tri. li Bassano fra i chilometri 
13-50 e 134725 della linea Napoli--Fboli. 

Preventivo di L. 2000 per lavori di consolida- 
mento di cavalletti di cspanuoni merci della star 
zione di Pisa (Porta Fiorentina.) 

Preventivo di L. 4000 per lavori di consolida- 
mento della passarella in logname sul torrente Ro- 
manò al chilom. 8664-740.35, fra le stazioni di 
Gioiosa e di Roccella, della linea Taranto-Reggio. 

Progetto di lavori di ripristino dell’argine sini- 
stro a monte del ponte sul Ticino presso Buffalo- 
ra nella linea Torino-Milano ; la spesa preventivata 
per la esecuzione dei lavori stossi ascende aL. 46,000. 
Alla esecuzione delle gpore si propone diprovve- 
dere mediaute cottimo a trattativa privata. 

Progetto di lavori di consolidamento dell'argi- 
ne ferroviario tra le progressive 149453934 e 
149+601.34 della linea Sampierdarena — confine 
francese. nella tratta fra Ventimiglia ed il Confine, 
— La spesa all'uopo preventivata ammonta a 
L. 17,820. 

Progetto dei lavori di ricostruzione del ponte 
secondo di Pietralata situato al chilom. 801.356.35, 
della linea Cecina-Volterra (tronco Casino di Terra» 
Ponte Ginori). Per l'esecuzione dei lavori, da ese- 
guirsi per appalto a licitazione privata, è prevista 
la sposa di L. 17,440. 

Preventivo di L. 8500 per la esecuzione di la- 
voridi parziale riordino della Officina di Milano, P. 

Preventivo di L. 10,800 per la costruzione di 
una cass cantoniera al chilom. 123-800 deila linea 
Eboli-Metapouto, fra le stazioni di Balvano e di 
Bellamuro. 

Contratto colla Ditta Sozzani Frarcesco di Na- 
poli peli'appalto dei lavori di cosirazione di un 
viadotto in muratura nella frana Pinto, frale si 
zioni di Ascea © di Pisciotta (linea Battipaglia 
strocueco). 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Palermo, 23. — Stasera, ebbe luogo al mu- 
micipio un ricevimento in onore dei tiratori nella 
gara nazionale del "Tiro a segno e dei superstiti 
dei Mille, 
Vintervenne l’on. Crispi, il quale fu ricovuto dal 
sindaco e dalla Giunta comunale. 
La folla che gremiva la piazra Pretoria acclamò 
vivamente l'on. Crispi, che si afacciò al balcone 
iare, commosso, fra nuovi e vivissimi ap- 


Parma, 29, oro 14,40. — Nella chiesa di 8. Vi- 
tale, mentre molti devoti assistevano alle funzioni 
del mese mariano, scoppiò improvvisamente un pe- 
tardo. 

Lo spavento fa immenso: una signora e una si 
gnorina svennero e fu gran miracolo che nella re: 
formatasi alle porte della chiesa, non accadesse qual- 
che più grave disgrazia, 

Il petardo era stato messo sullo zoccolo della 
porta sinistra : lo zoccolo rimase abbruciato. 

, 29, ore 13,83. — Notizie da Ozieri 
conto di una spaventosa tragedia. 

‘0 Ja cantoniora Sos Veccos, azvenne 
uno scontro sanguinoso fra i carabinieri della sta- 
zione di Bitti, circondario di Ozieri, e il latitanto 
Vargiù. 


Perugia, 29, ore 16.50 — le: 
glio comunalo confermò l'intera Giunta, sostituen- 
do all'assessore Rossetti, incompatibile, il signor 
Leopoldo Bonucei. 

— Stamane in piazza d'armi si è compiuta la 


cerimonia della sostituzione dolla bandiera del 20° 
fanteria. 
Il colonnello comandante, consegnando il ves 
sillo disse rappresentare questo il Re, la ps 
la grando famiglia dell'esercito, doversi quindi di- 
fendere come sì difendono i propri genitori. 
La cerimonia fu semplico nella sua solennità. 
La vecchia e gloriosa bandiera si invierà all’Ar. 


meria reale di Torino. 


Palermo, 29 — Le Società aderenti al Con- 
gresso operaio, il Fascio operaio catanese © vari 
Società palermitane, percorrendo il Corso Vitto. 
Emannele e via Macqueda, cantando l'Inno dei la- 
voratori, andarono a deporre una corona sul mo- 
numento di Garibaldi. Parlarono Giannelli, Pen- 


nesi e De Felice. 
se 


Livorno, 29, cre 15,50 — I veterani con mu- 
sica e bandiera si recarono & deporre corone sulle 
lapidi ricordanti i caduti a Curtatone e quindi sul 
monumento a Garibaldi. 

Il nostro sindaco telegrafo al sindaco di Carta- 
tone, pregandolo di rappresentare il nostro mu 
nicipio alla commemorazione anniversaria, 

se 

Milano, 29, ore 15,50 — Stamane si trovò, 
in una povera casa di via Lanzone, il cadaver di 
certo Certi Giuseppe, falegname gobbo miserissimo. 

Il suicida erasi impiantato sino al manico un 
coltello in mezzo al cuore. 

— Teri notte alla stazione centrale furono arre- 
stati certi Comelli Lodovico ventenne e Olini Gior- 
gio diciassettenne, tentanti di scassinare il vagone 
dei valori. 

La questara qualificò lo duo speranze della pa- 
tria, come anarchici e attribuisce loro altri furti 
recenti. 


* Colombo di 


Domani un treno speciale recherà nel pome- 
riggio a Monza 300 invitati ad un gran lunch, al- 
la Villa reale. 

Gli invitati ritorneranno alle 7 e mezzo. 

— Ore 24 — Da due sere, al teatro Fossati si 
rappresenta un dramma popolare di circostanza, 


La chiassata si è ripotiita questa sera ‘6 gli a- 
nerchici fecero un nuovo getto di fogli sovveraivi, 

Le guardie che li sorveglisvano, na srresta- 
Pn ompagni irong di fuori 6d ebbe Î 

I comj seguirono 
una collttasione; în seguito alla quale vento 
fatti altri cinque arresti. wi: 


29. —'8. M_iFRe, recandoîì di ri--| 


torno dalle corss. di San Siro al palazzo reale di 

cità è quindi alla Roggia di Monza, cbbo divo mer 
zioni dalla (popolazione, che lo acclémò iri- 

sistontemente lungo le vio pèrcorse. 


Palermo, 29. — L'on. Crispà è durilio alle 
pro 6 pom. a bordg della Regina Margherita, sa- 
Jatato dal Sindgco, dalla Giunta comunale e da 
moltissimi amici. 

Alle & pom.; si è chiusa la gara del tiro n so- 
gno. Il Duoa degli Abruzzi, arrivato ieri a bordo 
della torpediniera 107, distribuì, alla presanza di 
tutte le autoritò, i premi ai tiratori vincitori. 


Napoli, 29, ore 21,35. Come vi telegrafai, 
oggi, nell'ospedale degli incurabili, è stata inaugu- 
rata una nuova sala, intitolate alla Regina Mar- 
gherita, per la cura dello fanciulle ferite da lesio- 
ni violente. 

Intervennero il profetto, il sindaco e lo autorità. 

Il commissario Napodano fece un sco) 
dicendo essero di buon nugurio per l’avvonire d 
l'ospedale l’intitolare la sala alla nostra Regina. 

La sala contiene 25 letti ed è diretta dal prof. 
D'Ambrosio, che ne .spiegò l'utilità. 

— Posso assicurarri che il conte Giusso, mo- 
strandosi tuttavia grato, non accetterebbe la no- 
mina a senatore, preferendo presentarsi candidato 
alla deputazione. 

— Questa sera si aspetta padre Agostino, che 
principierà domani lo sue conferenze alle signore. 


Concorso ginnastico scolastico 
Pre SH 

Genova, 28, ore 12,10. — La festa per il Con- 
corso ginnastico, data nella grandiosa palestra del- 
la Società Colombo nel recinto dell'Esposizione, fu 
bellissima. 

V'intervennero il prefetto, comm. Muniechi, il 
sindaco, barone Podestà, la Giunta comunale, le 
altre autorità civili e militari, molti ufficiali ed un 
numerosissimo pubblico. 

Gli allievi delle scuole essguirono esercitazioni 
@ furono grandomente applauditi. 

I ginnasti sfilarono poscia dinanzi lo autorità, 

Il signor Oberti, presidente della Società Colom- 
bo, ringraziò i concorrenti per il bene © l'avveni- 
ro della patria e per lo sviluppo della ginnastica 
6 concluse coll'inviare un « Viva » al Principe di 
N: oli, presidente onorario del Concorsi . (Grande 
orazione 

Il sindaco, barone Podestà, salutò i ginnasti, in 
nome di Genova, ed incitò la gioventù a coltivare 
la gionastica per essero forte a conservare la pa- 
tria indissolubile, che costò il sangue di tanti mar- 
tiri, e concluse fra calorosi appi 
al Re ed alla Regina. 

Ii prefetto, comm. Municchi, a nome dell'on. mi 
nistro dell'istruzione pubblica, ringraziò Ja S 
ere bandito il concorso ed incorag- 
giò i giovani a far procedere gli esercizi fs 
l'educazione morale e a formarsi buoni cittadini. 
Egli poso fine al suo dire con un applaudito : Vi- 
va l'Italia. 

Il signor Parisi, presidente della Confederazione 
ginnastica, pronunziò sentite ed applaudite parole 

jociandosi ai precenti oratori, 

— Ore 14,20. — La città è imbandierata ed a- 
nimatissima. Una folla immensa si accalca sul pas: 
saggio del corteo che porta una corona al monu- 
mento di Cristoforo Colombo. 

Il corteo è composto delle scolaresche che par- 
teciparono al Concorso ginnastico e delle altre scuo- 
le della provincie, giunto stamane : în tutto circa 
5000 allievi, con 24 bandiere e musiche. Precedo- 
no il corteo squadre di armigeri e tamburini in 

jume dell’epoca. Il carro che porta la corona 
è artistico ed elegantissimo, Il corteo si è posto 
in marcia alle 12,50 pom., partendo dalla palestra 
dilla Società Colombo all'E<posizinne. 

& ja, 29. — Il corteo giunse alla piazza 
Acquaverde, ornata di trofei, alle ore dua pomer. 
traversando la città fra onorme folla plaudente. 
Deposta la corons sul monumento a Colombo il 
presidonte della società Colombo, Oberti, ne fece 
la consegna e la disse frutto dell’ obolo dei citta 
dini che mantengono vivo il eulto di Colombo. 
Rivolgendosi ai giovani, si disse commosso di ve- 
derli inchinarsi all'eroe all'ombra della bandi 
tricolore. Questo maestoso simulacro vi dirà che 
il nome italiano giammai si oscurò, vi ispirerà le 
virtù dell’uomo e del cittadino e vi renderà degni 
della patria. Terminò con un entusiastico saluto 
al Principe di Napoli fra una grande ovazione. 

L'assessore Falcone disse che l'omaggio reso 
dalla gioventù studiosa al grande ganovese gli pro- 
va che nelle nostre scuole allo studio si unisce 
l'educazione dell'anima e il culto di quanto vi-8 
di bello e di grande, = 

I giovani hanno in pugno le sorti della patria. 
Le onoranze che essi rendono a Colombo sono ar- 
ra di glorioso avvenire per la patria, il culto delle 
memorie temperando l'animo e formando il ca- 
attore. 

Tratteggiando la figura di Colombo dice che 

lasciò si venturi, oltre un mondo divinato, 
un esempio di forza d'animo che pochi eroi eb- 
bero e di fede incrollabile come quella dei mar- 
tiri. Il mondo appartiene ai forti caratteri. La 
grandezza vera di un paoso esiste ove magnanimi 
€ forti sono gli animi dei cittadini. A formarvi tali 
si educhi l'esempio di Colombo. Cercate d'imitarlo. 
Allora le feste avranno il frutto che se ne atten- 
de. 

Fini fra grande entusiasmo con un saluto al Re, 

Firmato il verbale di consegna, fu eseguito da 
1200 scolari l’inno in onore di Colombo, musicato 
dal maestro Zambelli e salutato da vivi applausi. 

La cerimonia terminò alle ore tre pom. 

(S) Genova, 29. — Il Principe di Napoli tele- 
graîò a Parisi, rappresentante della Federazione 
ginnastica nazionale, associandosi con tuito il cuo- 
re alla patriottica e solenne cerimonia in onore di 
Colombo, dolentissimo di non potere intervenirvi. 


Ù “ CLINT 


SPORT 


Le corse di milano 
prvanti 


(N) Milano, 29, ore 1620. — ‘Oggi, all'ippo- 
dromo di San-Siro, la riunionò fa eccezionalmente 
numerosa e splendida. 

Le tribune riboccavano di signore elegantissime, 
fra cui molte forestiere. 

Il pesage fermicola‘ 
atalia. 

Il giuoco era animatissimo al totalizzatore e 
presso i bookmakers. 

Dopo la prima corsa, alle ore 4, giunse, in v;c'or/4 
colle livreo rosse, S. M. il Re, accompagnato dal 
generale Pallavicini, e strinse la mano al conte di 
Torino, che vestiva un abito grigio. 

Per il premio del Totalizzatore, di lire 2000, di- 
stanza metri 1000, erano iscritti dieci cavalli e no 
partirono sei. Vinse Bagatella di sir Rholand, fa- 
vorita; giunse ottimo secondo Dianthus di Don 
Rodrigo; terza Natalia di Petrilli. 

Per il premio della Cagnola di lire 2000, distan- 
za metri 1800, erano iscritti quindici cavalli e ne 
partirono cinque. 

Vinse Gigi della razza Sansalvà, favorito, e ar- 
rivò secondo Volturno di Fran i 

Ore 16.45. — Por il premie Seveso di L 5000, 
distanza metri 2500, erano iscritti quattro cavalli. 
Lucifer di sir Rboland, favorito, vinse sopra Dar- 
dinello di Calderoni; terzò arrivò Colonnello del 
principe d'Ottajano. 

— Ore 11,46. — Grando animazione per il pre 
mio del Commercio di 50,000 lire, distanza metri 
2.900. 

Vi erano dodici cavalli insoritti, e ne partirono 

lette. Guitare, del marchese Birago, montato da 
Bathford, quotato 5; Cajo, dello stesso, montato 
da Jacobe, quotato! 3; Serpentino, di. Calderozi, 
montato da Horan, quotato 2; Ao, di Descamps, 
montato da Custerbo, quotato 8 dorione, Men 
Rodrigo, quotato 10; Odin, del visconte, di 
court, montato da Cooke, quotato 1; Arcadia, del 
duoa di Marino, montato da Wright, quotato 6. 
Arcadia aprì la corsa segultà da Guitare. 
Arrivarono in quest'ordine: Odin, Cajo, Arca- 


di sportsmen di ogni parte 


‘glintismino il aiodo ©dA' cui fi mobtata Aruiitia 
cel duea;di Marino. j 

Per îl premio del Commertio il totalissatore pa- 

17, 8 È 

Lao Freni Magenta di 2000 lige, distanza 
metri 1000, su diciasette cavalli iscritti, ne parti- 
rono cinque. 4 

‘rtivò prima Cantimera di tir-Rholand, secon- 
do Darkey di Sinesi, 3° Floridor di Bordonaro. 

— Ore 20,15. — Per il premio Vizzola di liro 
2000 (corsa di siepi), distanza metri 2500, Medor 
del duca dell’Arenella e Camarilla del tenente Te. 
sio, fecero dead heat; Pelham det marchese Bi- 

iunse ultimo, x 

PRI Eibco la come tra Malor © Comarilla 

Intanto S. M. il Re e S. A. R. il Conte di To- 
no lasciarono l'ippodromo ed il furf andò spopo= 
landosi. 

Questa volta la vittoria restò a .Medor. 

L’ incasso della gic ita si calcola a trentacin- 
quemila lire, più undicimila del totalizzatore. 

ll ritorno dalle corse durò dalle ore 7 alle 8,80 
ma finì colla pioggia. 

Il Re ed il Conte di Torino, tanto all’ arrivo 
quanto alla partenza dalle corse furono festosa- 
rente salutati ed acclamati, 


rtegate a Torino. 

Torino, 29. — Ebbero luogo oggi le regate 
universitazie sotto la direzione della sedo centrale 
del Rowing-Club. È 

Vi furono sci gare animatissime, col concorso 
di grande folla. 

Nella gara della coppa dei professori, riservata 
agli studenti di Torino, la yole Mare, con quattro 
vogatori e un timoniere, percorse 1800 metri in 
linea retta, 

Il premio unico era una coppa d'onore. 

I concorrenti delle facoltà di matematica, di leg- 
8° e di medicina, nelle loro imbarcazioni, arriva- 
rono nello stesso ordine. 

Nella gara inter-universitaria italiana, la detta 
yole eseguì lo stesso percorso della procedente ga- 
ra. Il premio unico era una coppa d'onore offerta 
dal ministro dell’istraziono pubbli 

Nella gara dei concorrenti delle Università di 
Torino e di Pavia, l'imbarcazione di Pavia riusci 
vincitrice, salutata con vivissimi applausi. 


Teatri ed Arte 


Drammalica. — A Napoli, in un circolo 
d'amici, Libero Pilotto, il forte attoreautore la 
cui ultima commedia venuta dopo i successi del- 
l'Onorevole di Campadarsego, Le macchie del 50- 
le; fu un vero trionfo, ha letto una nuova com- 
media in tre atti: Carlo il conqustatore. 

Chi l’ha udita afierma che è una fortissima com- 
media di caratteri, in cui la modernità dell’; 
razione è degna dell'abile sceneggiatura e l’inte- 
resso vi si mantiene grande e intenso come il 
contrasto delle passioni. 

Anguri sinceri al simpatico e geniale artista. 

— li sig. E. G. Tamburini, ha scritto un nuovo 
@ grazioso bozzetto in un atto dal titolo Vittori 

Lirica, — La signora Elena Sang, una ori 
ginale e grande artista spagnuola cho sta ra 
gliendo trionfi a_ Parigi Zarà tre soirées artistiche 
al Grand'Hotel. 

Il 81 maggio, a richiesta generale, canterà il 
Requiem di Verdi. 

‘arie — Ad Aurilla:, in un serraglio di be- 
stie feroci, il domatore Henry era entrato nella 
gabbia della leonessa Mins, che dovette frustare, 
perchè si. rifiutava di fare certi esercizi. 

La leonessa, furiosa, Io sbbattà e lo fori tanto 
gravomente colle sue zanne, che si teme non possa 
sopravvivere, 

— Adelina Patti è arrivata a Queenstown in 
perfetta salute c dopo unn eccellente traversata 
dell'Atlantico, 


Dalla Prov cia Romana, 


Palestrina, jbbe desiderio di que- 
sto paese completare lo bello relazioni dol Popolo 
Tomano sulla inaugurazione dell nuove linee for- 
roviarie testò aperte con alcune notizie comple- 
mentari. 

Come avrà visto, le Autorità, lo Società tutte e 
molta folla, con eleganti signore, erano schierate 
alla stazione, 

Il prefetto, comm. Calenda, sceso dal treno, par- 
lò affabilmente con tutti ed in specie coll'ex-sin- 
daco, cav. Rosicarelli, col segretario sig. Coltellao- 
ci, il quale dono fatto le presentazioni offrì al pre- 
fetto, al sen. Allievi e al sen. Finali, una copia 
della guida archeologica dell'antioa. Preneste, pre- 
gevole lavoro del prof. Orazio Maruechi. 

Altre copie furono dal sig. Vincenzo Cicerchia, 
r. ispettore degli scavi donate al Duca Caetani © 
ad altri personaggi. 

Il presidente del Circolo Prenestino, sig. Pom- 
peo Bernardini, offri al rappresentante il ministro 
dei LL. PP. una copia in fototipia dei disegni del 
Tempio della Fortuna Primigenia, del celebra mo- 
saico 6 del panorama della città. 

Alle 7,9 il trezo, sul quale salirono il signor 
Paolo Rossi, pro-sindaao, ed il signor avv. Raho 
Valentini, R. pretore, partiva al suono della mar- 
cia reale e fra le acclamazioni dei Prenestini. 

Fu un momento di tusiasmo indescrivibil 
* Il municipio ed il Circolo Prenestino, riuniti a 
festoso banchetto, inviarono un telegramma a Ter- 
racins al rappresentante il ministro dei LL. PP, 

lamando al Re alla Regina, all'avvenire econo: 
mico di Palestrina, esprimendo i voti della citta- 
dinanza per la-esecuzione del progettato tramway 
a vaporo fra Palestrina città e Palestrina stazione. 

Il banchetto, al qualo fu invitato il simpatico 
capo stazione, signor Romolo Tarini, riuscì cor- 
dialissimo. Parlarono applauditissimi ‘il presidento 
del Circolo, il rappresentanto il municipio signor 
Igino Mosca, il dottor Antonelli e vari altri. 

La cittadinanza partecipò lictissima alla fosta, 
che tutti ricorderanno, 


Riunione Adriatica di Sicurtà 
e, 

Dal rapporto che la Direzione di questo impor- 
tante Istituto ha presentato al Congresso generale 
degli Azionisti, tenutosi il 19 di maggio, intorno 
mi risultati al 53° anno di esercizio (1891), si rileva 
che l'annata stessa diede risultati più ché mai fa- 
yorevoli, ed ai quali hanno contribuito tutti i rami 
di assicurazione esercitati dalla Compagni 

Compreso l'utile di L. 278,599, il quale risulta 
dall'aumento nel corso dei valori, l'utile dell’an- 
nata è di L 2,188,025 delle quali L. 278,699 ven- 
nero erogate alla riserva per oscillazioni di vi lori, 
L ),000 alla riserva speciale per il Ramo Vita, e 
L. 750,000 alla riserva speciale per il Ramo Grandine, 
sicchè rimase un civanzo d’utile di L, 909,326 sul 
quale venne ripartito agli Azionisti un dividendo di 
15%/, sul capitale versato, mentre a conto nuovo fu- 
rono trasportate L. 77,033. Questo notevole aumonto 
delle riserve è certamente garanzia di risultati fa- 
vorevoli anche per gli anni avvenire. 

I premi incassati complessivamente dalla Féw- 
nione Adriatica per i vari rami della sua atti- 
vità sumentarono nel 1891 a L. 26,544,818.67. 

Per sinistri concernenti i diversi rami, durante 
la gestione docorsa, la Società pagò L. 16,799,557.50, 
cosicchè il totale dei sinistri pagati dall'epoca della 
sua fondazione sino al 81 Dicembre 1891, ammon: 
ta alla rispettabile cifra di circa 423 milioni 
di Lire. 

Le riserve di premi e lo di utili, che 
nell'anno 1891 aumentarono di circa L. 4,000,000, 
ascendono attualmente a quasi 40 milioni di Lire, 
8 cioè L. 20,479,725 riserve di premi per il Rino 
Vita, L. 4,067,195 riserva per il Ramo Incendi, 
I 1,250,000 riserva delle agsicuzioni Grandino 
TL. 1,032,095 riserva: per le oscillazioni nel gorao 
dei valori, L. 875,000 riserva Speciale d'utilevpor 
Je assicurazioni concernenti il. Ramo Vita @ Li 
a sor fondo di riserva dell’utile Generale. 

cifre, i 


cui abbiamo voluto 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


Leva Il solo alle oro 4.9 
Leva la luna alloore 817 


BOLLETTINO METEORICO 
29 Maggio 1992 


Europa alquanto bassa Russia, piuttosto elovata Frag, 
gia e intorno, Mediterranco occidentale. Mosca 14, Sri: 
ra 161, Barcellona 168. 

Malla 34 ore : baremotro leggormento disceso parecchig 
tazioni, .venti freschi tibecelo nito Po, temperatura not 

almeno alta, 

Stamane coperto Torino, Porto Maurizio, se. 
reno altrove, venti deboli specialmente quarto quadrato 
Barometro 765 Veneto, intorno 165 altrove, P 

Maro calmo. 

Probabilità ; veasi deboli intorno ponsate, cielo ne 
qualche leggero temporale Vallo Padana, tomperatura rca 
pro elevata, 

—rTTT—_YW e; 

QUIDA DEL FORESTIERE, 

T_.unoclì — Galleria dell’ Accademia di A, 1 

dalle 1 allo 8; il musco artistico fndustrialo dalle 3 

il museo del Collegio Romano dallo 9 alla 3 ingresso I° 
villa DoriaPamphili; Ja villa Celtmentana la villa Nin 

parte, le Catacombo di 8. Agnese salla via, Nomontane tai 
. Calisto © di 8. Sebastiano fuori porta &, Sebastiano 

diano 


del giorni tette 


g/allo 5, 
Musel, allerio, Logge ere: 


pitolina (Campidoglio) dalle 10 ate 


50). 
Barberini dallo 19 alle 5 — Galleria Corsini (Ke. 
cendemia del Linel) dallo 3 alle 3 o: 
los00, per accedere alle gradianto, il cul ingresso è 
bero, rivolgersi alla guartia del monmmontto aresso bl 
Esposizione Artistico Industriale, 23, Plasta di Spagna, 
Tngreaso libero ogni giorno dalle ore i alle $ pom. 
BIBLIOTECHE, Andria (alvrsi) dal 9 ate 
0 dalle 7 alle 9 - Angetica (8. Agostino) dallo 8 alle 1 peas 
1 Gutomatonae Minerva) dalle 9° all 9 - Crane 
Chigi, occorre permesso, dallo 10 alle 13 - Corsini (Accant 
mia dei Lineci) dall’1 alle 4 - Romana-Sai (Accademia. di 
x aionela 


LoGocariIFO 
Fanno prodigi al Circolo Reale; 
Bono spesso la fonte d'ogni 
Di musica sonve 
Del giorno all’asti 


Spiegazione della Sciarada di teri : 
BENE-VENTO. 


Lt. General 
Menry Hamilton Maxwell R. A, 


saddenly departed this lifo on Saturday 28th May 
1892 at 8.45 a. m. 
a 
A Funeral Sorvico will (D. V.) bo hetd in the 
English Church of All Saints Via del Babuino, cy 
Tuesday 8181 May at half past 10 a. m. to which 
his friends are invited. 


[ie ape tar ai] 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


La vitalina. 

A proposito della vifalina, i giornali francesi 
hanno da Pietroburgo che, dopo analisi chimica, si 
è constatato che essa è composta di: 12 oncie di gli- 
cerina e 9 oncie, 4 dramme e 48 grani di borace; 
lu glicerina è sottoposta ad un calore di 145 gradi 
® allora si introduce il borace; dopo un'ora di cot- 
tura, si aggiunge dell'acqua distillata, finchè sf 
ottenga un liquido di un certo peso. 

Il siguor Gatchkovsky, nelle sue interviste £ 
nelle sue comunicazioni, parlava di un prepara 
affatto diverso e attribuiva a delle radici di China 
le proprietà principali del suo medicamento. 

Il signor Gatchkowsky si occupava di medicina 
fino dal 1890 e curava soprattutto l'impoverimente 
del sangue, le malattie di cuore e la paralisi ; pren 

per i suoi consulti da 25 a 100 rubli 


FABBRICA ROMANA 


DI AGGLOMERATI DI CARBONE FOSSILE 


Via Flaminia, 140, ROMA. 


CRonACA DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'oservato- 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 80,2 — minimo 17,1. 

Giuuta amministrativa. — Sodota del 
27 maggio 1892 — Tutela dei Comuni. 

Falvaterra : Monte Frumentario, - Dà parero favore 
vole per la trasformazione e pel concentramento mella Con: 
gregazione di Carità, 

Vignanello: Congregazione di Carità. — Approva la 
commutazione fn cauone poeuniario di una prestazione in 

tu 
"4 Zagarolo: P. IL Coletti. Approva tl concordato pel 
riparto del prezzo di un fondo enfientico. 

Roma : Dotesioni del SS. Rosario. Autorizza i lavori 
di restanro della èasa în Piazza Capranica X. 18, 

Conservatorio della Presentazione. — Aut: 
risza a stare in giudizio contro Giacomo Polidori e contro 
il parroco di S. Giacomo per reintegrazione in posses 
dell'acqua del fosso Valore e di terreni. 

ignanello : Ospedale 8. Giacinto’ Approra i consu 
divi 1590 a 1890, 
Vetralla : Oapodale. — Id. id. 1890-1881, 


NI consuntivo 1000. 
Formello : O. P. Luci 
Frumentario - Roma 


il bilangio preventivo 189%. 

Vico nel Lazio : O. P. 8. Vincenzo de Paoli - Ceprano: 

Monte Tommasini - Roma : O. P. Bartoli, Confraternita A- 

goniszanti - Nemi O. P. Cavaterra - Proceno : Lascito Me 

io - Montalto di Castro: 

SBoldatelli - Alatri: O. P. Rossi — Approva il bilancio 
preventivo 1892, 

La Società ingegneri e architetti, 
nell'adunanza del 28 corr., discusse le conclusioni 
presentate da una speciale Commissione sulle nor: 
me da seguirsi per la valutazione degli esauri- 
menti d'acqua, approvando îl principio proposto, 
che negli appalti si lasci alle Amministrazioni li 
bertà di provvedere, sia con accordi speciali, sia 
direttamente, ai lavori che implicano esaurimenti, 
per evitare patti necessariamente aleoatorii. 

Fu quindi letta dal socio Manfredi una elaborata 
relazione sulla necessità della istituzione di senole 
d'architettura; o dopo lunga discussione sulle mo- 
dalità del voto da emettersi in argomento, fu rin- 
viata all'assemblea di oggi la votazione sugli or- 
dini del giorno presentati. 

Oggi, prima della votazione, sarà tenuta dal so- 
cio cav. Saceardo una conferenza sulla « Ventila- 
zione artificiale delle ie, » in luogo della an- 
munciata conferenza del socio capitano Stassano, 
sugli accumulatori elettrici; quest'ultima conferen- 
ta è rinviata a giovedì 2 giugno. È 

Domani avranno luogo le elezioni delle cariche 
sociali. 

La festa dei fiori a Villa Borghese. 

Inutile aggiungere parole a quanto si è detto 
già sulla festa d'oggi, che ha assicurato un sue- 
cesso splendido, superiore a quello della precedente. 

Confermiamo che al corso d'oggi interverranne 
gli studenti in veste di pastorelli d'Arcadia d'am- 
bo i sessi, su carri adobbati ed infiorati. In up 
carro starà un concerto, che eseguirà l'inno unr 
versitario dello studente Melilli, unaltro rappresen 
serà Îi Bosco Parrasio i a 

La Regina imerverrà nella propria carrozza 
nata di fiori, ed è bile che l'esempio della 
Sovrana sia seguito da tutte le dame che inter- 
verranno coi loro 
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Sarà rigorosamente proibito di gettare © riven- 
dere i fiori caduti im terra, © © 

Nella piazza Siena saranno, a disposizione 
del pubblico, posti riservati a due lire. 

Per comodo del pubblico dei tieri alti sarà 
aperto anche l'inj dal lato di Porin Pincianeî 

I prezzi sono gli stessi della festa precedente 
10 lire le carrozze a due cavalli, 5 quelle ad uno, 
3 lire i cavalli da sella ed i velocipedi, una lira 
i pedoni. I ragazzi sotto dieci anni entrano gra 
tuitamente, purchè accompagnati 

I fiori, oggi, non mancheranno certamente. 8.M. 
il Re ha promesso mandarne due carri, la princi- 
pessa di Venosa spoglierà la propria villa: ne 
manderanno il principe Don Giulio Torlonia ed 
altri dell'aristocrazia ; se ne aspettano grandi 
quantità da Firenze e ‘dalla riviera ligure. 

Il giurì artistico sarà presieduto dall’ architetto 
comm. Sacconi, 

dice c' è quello che interverrà anche 

una cavalcata spagnuola di studenti. 

Per comodi 


eci rappresentanti per cia 
detti rioni. 

La Società dei viticoltori ha tenuto 
ieri l'annuale assemblea, Intervenne il sotto-segre- 
tario all'agricoltura, on. Di San Giuliano, acco 
pagnato dal direttore generale, comm. Miragli 
Presiedeva l'on. Garelli cd erano presenti del Con- 

lio : il marchese Durazzo-Pallavicini e gli on. 
Franchetti, Niccolini, il senatore Concelli: il pri 
cipe Di Belmonte, il principe D' Antuni, il mar- 


L'on. Garelli, presidente, ringraziò gl' interve- 
nuti e diede relazione dei lavori iniziati e com- 
piuti dalla Società nello scorso anno, toccò special- 
mente gli argomenti dei trattati di commercio, del- 
‘applicazione della clausola coll'A 
di vini all'interno, l'abbrono sulla ta 
lazione, dell'istruzione agraria. dei proprietari © 
dei vini italiani ammessi al servizio della Real Casa 

L'on. Di San Giuliano, rispondendo, pronur 
an elevato discorso sulle condizioni attrali econo- 


agricola italiana è oggi 
scarsa ed anemica, per la mancanza di movimento 
e scambio che conviene riattivare se si vogliono 
rialzarne le sorti. 

A questo il governo, nella misura dei suoi mezzi, 
dei suoi poteri e della possibilità, volgerà le sue 
cure. 

Accennò alla convenienza 
agli scambi coll’ estero e di 
a dimorare nelle 


e con particolare attenzione. 
esprimendo la convinzione 
the il nostro paese, creatosi nel nome di Italia e 
Vittorio Emanuele. compisca ora la sua redenzione 
economica nel nome di Italia e Umberto I. 
Vivi applausi accolsero le parole del rappresen- 


tante del governo, 

Le sedute dell’ Assemblea continueranno oggi, 
lunedi, alle 9 ant. e 9 pom. 

Le corse velocipedistiche. — La so- 
conda giornata di corse, come era facilmente pro- 
vedibile, ha richiamato en pubblico prù numeroso 
del giorno procedente. 

Molte signore e signorine aftollavano le tribune, 

Vi intervenne ancho il ministro della guerra, 

Corsero il premio d'incoraggiamento : 

Armari Dionigi, Capparoni Alessandro, Celani 
conte Ugo, Pieroni Decio. Ginnasi Annibale, Co- 
lombo Giunio. 

Il percorso di m. 1500 fu compiuto dal sig. Gin- 
pasi Annibale di Firenze, în. minuti 2,46, 

Giunse secondo il conte Ugo Celani di Roma, 

Molto iuterossanto riuscì la corsa Tor di Quinto. 

Vi presero parti 

Stroscia Carlo, Città di Castello — Alaimo A- 
medeo, Roma — Protto Sebastiano, Id. — Sappia 
Onorato, Sanremo — Bocci Bonafade Filippo, Spo- 
leto — Tommassini Urbano, Città di Castello — 
Casali Angelo. Pavia — Possidoni Giulio, Roma 
— Colombo ( Id. — Fumaroli Pietro, Id. — 
Storero Luigi, Torino — Genta Carlo, Id. — "far 
dy Michele, Il. — Sarzano Pietro, Casale Monf, 
— Conti Enrico, Firenze, 

Il percorso è di tre chilometri, 8 giri, tempo 
massimo 7° 50. 

Dopo sette giri però Colombo Cesare di Roma, 
cadde, trascinandosi addosso sette concorrenti che 
gli erano dietro. 

Furono raccolti dai compagni o condotti alla tri- 
buna dove si constatò che non si erano fatti gran 
male. La vittoria rimase a Geuta, seguito da A- 
laimo e Sappi. 

Il premio Esercito richiamò setto corridori 

Donadoni Pietro, brig. RR. Carab. — Di Velo, 
carabiniere — Donati Attilio, soldato 5 fant. — 
Tagliapietra Vittorio, furiere 15 fant, — Spinelli 
Arcangelo, id. 6 fant. — Bosi Camillo, id, 6 fant. 

La corsa riuscì assai interessante. Il percorso di 
2000 m. fu compiuto dal Di Vito in minuti 3,40, 

Giunso secondo Donadoni, terzo Spinelli. 

Non meno interessante riusci il Premio del 
Lazio. Fu disputato da Ferretti Achille, Protto 
Sebastiano, Sappia Onorato, Jacquier Giuseppe, 
Be:tini Edoardo, Fumaroli Pietro, Tardy Michele. 

La vittoria rimase a Michele Tardy, seguito da 
Sappia @ da Bertini. Il percorso di 3000 m. fu com- 
più:o in minuti 5,09. 

La gara reale fu naturalmente la corsa più in: 
teressante della giornata. Vi presero parte: Stra- 
scia Carlo, Alaimo Amedeo, Sappia Onorato, Berti 
Matteo, Sarzano Pietro, Genta Carlo, Storero Lui 

Fa una corsa veramente splendida che des 
più grand interesse. Il preinio rimase a Genta, 
che all'ultimo momento superò Storero ed Alaimo 
con una volata meravigliosa, 

Chiuse la giornata una corsa fra coloro che non 
avevano vinto alcuu premio. Corsero in 5. 

Vinso Evangelisti; fa secondo Tomassini ; terzo 
Ferretti. ; 

Un incidente: Il cavallo della botte N. 58 che 
conduceva aleuni signori a Tor di Quinto poco 
prima di giungere al prato prese la mano ai con- 
dattore e andò a sbattere contro di un albero 
vestendo il muratore, Rondini Guido. 

Il disgraziato fu raccolto assai malconcio : il ca- 
vallo gravemente ferito, 

La premiazione della Scuola pro- 
fessionale — Ieri alle 4 pom. nell'aula mas- 
sima del Collegio Romano cbbe luogo la premia- 
zione della Scuola professionale femminile © del- 
l'annessa Scuola festiva di commercio. 

Altrettanto gradita quanto iunspettata, per la 

rie dei presenti, v'intervenne S. M. la Re- 
gina, la quale volle compiacersi di dare quest’at- 
desiato del suo vivo interessamento per un'istitu- 
zione posta sotto il suo alto patronato. 

S. M. era nocompagnata dalla principessa Pal- 
lavicini e dal marchese Guiccioli. Fu ricevuta da 

©. il ministro Martini della P. Istruzione, dal 
sottosegretario di Stato per l'agricoltura, l'indu- 
stria e îl commercio, dal prefetto, dal comm. Cru- 
ciani-Alibrandi, assessore della P. Istruzione, rap- 
presentante il sindaco, e dalle signore contessa 
KisselèT Ruspoli, contessa Visone, marchesa Ma- 
riguoli, Finocchiuro-Aprile, Calzone di Mongenet, 
«appartenenti tutte alla Commissione di patrorato 


della scuola. 

Proluse alla festa scolastica con un applaudito 
discorso la diretirice signora Amalia Prandi-Ribi- 
Sini, la quale, dopo aver mostrato di quanta sod- 

fazione le riuscisse il poter presentare all'Au- 
fra Sovrana le alunne meritevoli di premio, par- 

delio sviluppo preso da questa scuola veramente 
popolare che, aperta nel 1876 dal Comune con 12 


te otel. e a deo ce 
nidole, me: 

le accorda l'Augusta Bov.nor Îì R. Governo, 

Comune e le signore patronesse, sistemate facil- 

mente o provvedere di lavero, 

Commemorò quindi con poche ma.commoventi 

role la benemerita patronessa signora Seismit- 

da, l'esimio ariista prof. Ferraresi, valoroso in- 
seguante di disegno applicato ai vari lavori e la 
macstra Olimpia Lega, una delle più antiche del- 
la scuola. 

Chiuse quindi il suo discorso esortando le inse- 
gnanti a continuare nella loro opera selante e le 
alunne a corrispondere alle premure delle proprie 
maestre, 

Fu fatta quindi la distribuzione dei premi, ed 
in ultimo la signorina Deleuse, alunna licenziata, 
lesse un discorso di ringraziamento di sua compo: 
sizione, che riscosse i più vivi e meritati applausi. 

Oltre ad una folla di mamme e di babbi assi- 
stevano alla geniale festa molte ragguardevoli si- 
gmore e signori, fra cui notammo l'on. Arcoleo, 
ex-sottosegretario di Stato, con la sua signora, la 
signora Seismit-Doda-Carnevali, la signorina Cru- 
ciani-Alibrandi, consiglieri comunali,  soprainte: 
denti scolastici, l'ispettore capo delle scuole comù- 
nali prof. Tegon, il comm. Cigliutti, il comm. Pon- 
zio-Vaglia ed altri. 

La lignite o carbone Fazzari — Il 
presidenze del Consiglio direttivo dell’Asssociazione 
fra possessori di caldaie a vapore, mi scrive: 

Egregio Sig. Chauvet, 

In seguito al suo articolo sulla lignite di Agna- 
na, provata allo stabilimento Pantanella, la nostra 
Associazione, cui Ella pure appartiene, non po- 
teva restare indifferente, trattandosi di un combu- 
stibile che, dalle prime prove. sembra destinato a 
poter sostituire il carbon fossile. 

Ci siamo quindi rivolti alla Società del gaz, che 
ci mette a disposizione caldaie, forni ed una loco- 
mobile. 

Si potrebbe quindi fare un grande esperimento 
in svariate condizioni. 

Se Ella credesse d'interporre i suoi buoni uffici 
presso l’on. Fazzari per avere una certa quantità 
della sua lignite, le saremmo grati. 


Suo Devmo 


Ing. Saviotti 
Pres. del Consiglio direttiv 


zari mo ha mandata a me una 
ed in settimana la proveremo ; ma 
siccome egli desidera più di chiunque altro che si 
facciano i più svariati esperimenti e nel modo più 
rigido, sono certo che non mancherà di soddisfare 
al desiderio di un' Associazione che conta ormai 
oltre 300 caldaie a vapo 
Tiro a segno — Risultato delle gare ese- 
guite ieri al poligono a Tor di Quinto: 
Categoria I. Metri 200 — Arma d'ordinanza, bersaglio 
di scuola. Serie di 9 colpi non 
Medaglia d'argeni 
Carducci Salvatore, Nataletti Filippo, Caffoni Tito, Va. 
stantino, Vagnotti Ludovico, Grassi Alfonso, Puoletti 
Giacomini Augusto, Sinibaldi Giuseppe, Ojetti Um: 
Ragni Augusto, Traversa. Paolo, Onofri Vincenzo, 
Rebaudi Vittorio, Alegiani Gio. indi cav. Achille: 
Medaglia di bronto: 
Traversari Augusto. Martini E co, 
Emilio: 
qudfednalia d'oro per avi 
Alfonso, Borgogelli ‘Gui 
Adolfo 


seppe, Prop Alcginai G. Betta, Guglielmi 
Glotanmi, Quattrocchi Alessandra Onofti Vincenzo ue sii 
Amonio, Ragni Augueto 

Medagiia di bronze 

Martini Edoardo, Riva 


Demetrio, Grandi Achille, 
‘aboni Pietro, 

Armi da guerra in genere, 
indeterminate. Presentaro le 


. di bronz 
Categoria V. Met 

con bersaglio ridotto. Sc 

duo migliori: n 
Medaglia d'argento : Prosperi Francesco. 
Id. di bronxo: Carducci Salvatore. 


paaledaglia d'argento: Brunetti cav. Timoleone, Traversa 
Paolo. 
M. 50 — Serle inde- 


ento : Guglielmi eav. Giovanni. 


"Traversa Paolo. 
il tiro il maggiore cav. Giuseppe Vitali. 

Oltre le gars suddette ebbe luogo anche la ga- 
ta delle scuole, i risultati della quale farono i se- 
guen 

Premio di 1° gralo — Medaglia d'argento: I- 
stituto Tecnico di S. Pistro în Vincoli, con punti 
138, rappresentato dai signori Vincenti Giulio — 
Cerasoli Alberto. — Mouteverde Aurelio. 

Premio di 2° grado — Medaglia di bronzo: R. 
Università, facoltà di matematiche, punti 129, rap- 
presentata dai signori Nataletti Filippo — Helbig 
Demetrio — Galiani Ernesto. 

Onorificenza industriale. — La rino- 
mata fabbrica di maglierie G. C. Herion di Vene- 
zia, all'Esposizione «di. Palermo, ha ottenuta la me- 
daglia d’argento. 

Î nostri rallegramenti. 

to dei fanciulli abbando- 
mati in via San Giovanni Laterano 89, è stato 
ieri mattina alle 10 visitato dalla marchesa D. 
Flaminia Marignoli e dalla marchesa di Santazilia, 
re le due signore benemerite del- 
. Apoltoni, direttore, ed i consi 

glieri Pratesi e cav. Bertini 

Le due signore hanno visitato la Direzione, le 
scuole, i dorinitori, il refettorio, la cucina 6 le 
sale di musica, di ricreazione e, da bagno, tro- 
vando ovunque la più scrupolosa pulizia, ordine 
e disciplina. 

Hanno interrogato moltissimi ragazzi interes 
sandosi della loro sorte, e furono ad essi prodighe 
di carezze e.di parole gentili, 

Il concerto dei ricoverati ha eseguito vari pez- 
zi di musica. 

Vennero: offerti due splendidi mazzi di fiori alle 
signore, le quali, nel partire, facevano rimettere 
una generosa offerta in danaro, liete dell'opera di 
carità fatta visitando i povori infelici. 

Caldaie a vapore, — L'Associazione fra 
possessori ed utenti di caldaie a vapore con sede 
in Roma, previene i soci, i quali hanno aderito 
in questi ultimi mesi, che non sono tenuti 2 tra- 
smettere le denuncie” delle. loro caldaie aile Pre- 
fetture rispettive, perchè a tal uopo provvede la 
presidenza dell'Associazione. 

Testaceio. — I membri del Consorzio 

a i negozianti di vini si adunarono ieri a ban- 
chietto al Testaccio, insieme ad alcuni amici e ai 
rappresentanti della stampa cittadina. Parlarono, 
applauditissimi, inneggiando all'avvenire del com- 
mercio vinicolo, il presidente, sig. Forti, i sigg. 
Chiappa, Grifoni, Bavieri. Dopo il banchetto, ft 
rono visitate le grotte del Testaccio, nelle quali 
sono radunate migliaia di botti di vini di ogni 
specie. Scopo della visita fu di dimostrare agli n- 

muti come nel taglio dei vini i negozianti ro- 
mani seguano oggi i migliori metodi © consigliati 
dalla scienza enologic: 

AI concerto della R. Accademia Filarmonica 
Romana, che ebbe luogo ieri alle 5 nella sata del 
palazzo Doria-Pamphili, intervenne gran folla, 
troppa pel caldo che si faceva sentire € come ! 

Nattia Battistini cantò da par suo e l' uditorio 
non gli risparmiò appinusi e richieste di bis — 
tutti, del resto, gli esecutori furono meritamento 
festeggiatissimi Ja signorina Corty, Nicoletti, i 
professori Solieri, Pettini e Cardos, la signora 
Pettini ed il cav. Di Pietro. 

Egregiamente diresse il prof. Pelissier. 

ra gli abruzzesi. — Ieri sere, nel risto- 
rante del Falcone, in vin Monteroni, ebbe luogo 
il banchetto fra gli abruzzesi residenti in Roma. 

Alla tavola d'onore, dietro la quale era spiegato 
il vessillo dell Associazione, sedevauo il senatore 
Auriti, gli on. Giorgi Nicola e Della Valle, l'ing. 
Moscati © l’av?. Paolo Giorgi. . 

JI banchetto, oltremodo squisito, rinsì animatis- 
simo. Vi presero parte 80 comentali 

Al doiex l'on. Auriti brindò al più forte dei pa- 
trioti deli’Abruzzo, l'on. Silvio Spaventa, 

L'avv. Camerini brindò all'Abruzzo forte e gen- 
tile, il deputato Giorgi, a Roma capitalo:d' Itali 
l'on. Dell Valle, al benessere della regi 
brazzese, l'ing. Moscati, alla Società fra gli abrus: 
mesi, il ‘alla stampa; l'on, D'Orazio ai 
reali d'Italia e il signor Vamnisanti a tuite le pro- 
Vineie d’Italia. 


inni dEi 


dell'L1° reg. car 

jul palco avevano posto il rappresentan- 
te del R. Lotto, Di pa Achille, ît rappresen 
tante del Comune, cav. Negri ino e. per la 
Società dei reduci, il cav. Brizi Enrico, 

Farono vendute 17,000 cartelle. L' incasso su- 
però quindi le 10 mila lire. 

Alle 6 © un quarto è incominciato 1" imbussola- 
mento. 

L'estrazione incominciò allo 6 e 34. 

Furono estratti i numeri: 

80 — 29 — 42-48-11 -.% 35-37. 

Vinse la quaterna di L. 200 col 87 l'impiegato 
Fontani Luigi. 

Dopo estratti i numeri 85 — 45 — 3 — 58 — 
26 — 59 — 89 — 88 la cinquina di L. 300 fa 
vinta dai seguenti individui: Minguzzi Ettore, 

municipale ; Giuseppe Guerra, ti n 

‘inozzi Filippo, muratore e Clelia Baiocchi. 

Vennero quindi estratti i numeri: 

58 — 71 — 19 — 40— 48-12-31 39 
—6-18-21-19- 66-79-77 % 
-78—-8—-47-39-68—72—-4-60- 
62 — so. 

Con questo numero la tombola di L, 2000 fa 
vinta dai seguenti individui : 

Banzi Aureliano, marmista, Saritini Enrico, pos- 
sidente, e Bianchini Luigi, carrettiere. 

La seconda tombola di L. 500 fu vinta col nu- 
mero 75 da certi Di Camillo Alfonso, calzolaio, 
da Napoli, Sisto De Angelis e Brandolini Luigi, 

Assemblee e Società — La Società 
gl'impiegati governativi di 8% categoria, ha sta- 
bilito provvisoriamente la propria sede in via Bal- 
do 8, dove tutte le sere, dalle 8 112 alle 9 112, si 
troveranno due consiglieri per ricevere le comu- 
nicazioni dei soci e le domande di ammissione. 

Fino al 30 giugno gl'impiegati che si inscrive- 
ranno come soci effettivi saranno esenti dalla tas- 
sa di ammissione e verranno considerati quali so- 
ci fondatori, purchè il pagamento della quota men- 
sile venga corrisposto dal 1° giu; 

E' in corso di stampa, e verrà quanto prima 
distribuito, lo Statuto sociale approvato dall’ As- 
semblea generale tenutasi nella sala Astori il 14 
corrente. 

Possono far parte della Società in parola tanto 
gl’ impiegati di ruolo, quanto quelli straordinari; 
compresi gli scrivani locali dei ministeri della guer- 
ra e marina. 

— Nella riunione tenuta ieri dai Reduci d' A- 
frica venne nominata una commissione che si re- 
cherà a Caprera pel 2 giugno componendola del 

residente conte Antonelli, cav. Francesco Marini, 
igoriti Giovanni (porta bandiera) Aimerico Lau- 
nesi, Mascioli 

La Società romana « Tràamways 
Omnibus » ha trasferita la Sede Sociale in via 
della Ripresa dei Barberi 16 p. p. 

Asta pubblica di oggetti smarriti 
— A cominciare da oggi (30) è per più giorni 
consecutivi, nella stazione di Trastevere e preci 
samente nel locale dei bagagli in arrivo, attiguo 
al salone d'aspetto, si procederà alla vendita alla 
asta degli « Gage trovati » e delle « Merci non 
ritirate > dal I° gennaio al 30 giugno 1891, rila- 
sciundole al migliore offerente ed a pronti con- 
tanti. 

Vini di Sutri — Il principe d'Antuni tiene 
in Roma una dispensa di vici dello suo proprietà 
in Sntri, premiati a Roma nel 1891 con medaglia 
d'argento ed a Palermo nel 1892 con medaglia 
d'oro. Dirigersi al palazzetto del Drago, Quattro 
Fontane n. 22, presso il portiere, preforibilmente 
dalle 9 alle LI ant. 

Rosso da pasto: fiasco L. 1, qpartarolo L. 6, 
ettolitro L. 40 — Rosso superiore : fiasco L. 1,50, 
quartarolo L. 9, ettolitro L. 60. 

E. Franceschini Corso 141. Batista Oxford, 
Foulards giapponesi, Corredi bimbi e sposa. 

Nota solita. — Beatrice Carani, di anni 27, 
da Torino, ebbe parole col murito Granat tran: 
cesco. 

La scorsa notte, uscita di casa in veste da ca- 
mera, si recò sul ponto di ferro, e stava già per 
scavalcare il parapetto e buttarsi nel Tevero, al- 
lorchò alcuni cittadini ed una guardia, poterono 
giungere a tempo a tratteneri: g 

Condotta alla sezione di P. 
riaccompagnata a casa 

E’ morto quel Filippo Casati, ricoverato al- 
l'ospedale in stato gravissimo, in seguito a caduta 
nella tenuta della Marcellina. 

Furto audace. — Mentre ieri la folla si 
avviava alla tombola al Macao, cioè alle 4 pom. 
circa, sodscissimi ladri sono penetrati madiante 
scasso nell’ abitazione del sig. Antonio Giordani, 
in via Goito 86 e vi hanno rubato due orecchini 
d’oro con pendenti e pietre, un orologio d’oro, al- 
tri oreechini, spille con perle, brelocque, ecc. 

Se ne accorsero alcuni vicini che diedero subito 
l'allarme. 

Accore 


di Borgo, venne 


le guardia municipali Pensa, Poli o Pa- 
lermi, riuscirono ad arrestare uno dei ladri, indos- 
s0 al quale sequestrarono un paletto di ferro e 
gran parte della refurtiva. Era costui certo Sacchi 
Pietro di anni 22 da S. Angelo. 

Poco dopo le guardie di P. S. arrestarono un 
altro dei ladri in via porta S. Lorenzo, riconosciu- 
to pel carrettiere Attilio Polini di anni 22, romano. 

Risse — Il caffettiore Antonio Biancolini, di 
anni 49, da Recanati, in viaS, Marco ebbo parole, 
per interessi, coll'avy. Paolo Palazzi. 

L'avvocato adoperò il bastone e produsse al caf- 
fettiere una contusione al braccio sinistro guari- 
bile in 10 giorni. 

Cronachetta degli ospedali.— Il bin- 
bino d'anni 5, Gaetano Colantoni, ginocando in vis 
Quintino Sella col fratello settenne, Arnaldo, cadde 
fratturandosi il braccio sinistro, 25 giorni. 

— Il carrettiere Carlo Montanara, d'anni 34, da 
Macerata, cadde, fuori Porta Maggiore, dal proprio 
carro, fratturandosi il femore sinistro. 60 giorn: 

Amatori di quadri e terre cotte 
tiehe — Giovedì 2 giugno, al palarzo Borgoana 
in piazza del Gesù 48, si venderanno all'asta, ore 
19 ant., vari quadri su tela eco., e 3 vasi etruschi 
anticki — Il perito: Andrea Chiocca. 

Oggi al palazzo Borgnana vondita al 
l'asta di varia biancheria usata da letto e da ta- 

ed altro, perciò il perito Andrea Chiooca prega 
la sua rispettabile clientela a non mancare a que- 
sta vendita, utile per tutte lo famiglio, Piazza del 
Gosù 48. 

Vendita di mobili — Alle oro 10 ant.di 
domani, martedì. in via Duo Macelli n. 56 e 57, 
colta direzione di Costantino Sconoechia, si ese- 
guirà la vendita all'asta pubblica di una quantità 
di mobili, letti, tappezzerie, cristalli, porcellane, 
orologi e quanto altro guarniva l'abitazione di una 
distinta famiglia. 

Old England — Avendo ottenuto dalla 
Ditta Olà England informazioni dirette, possiamo 
antunziare che la seconda grande vendita a prer- 
zi ridotti per disfarsi delle merci deteriorato du- 
rante il passato anno, avrà luogo nei suoi vasti 
magazzini in via Nazionale N. 115 il 30 maggio e 
giorn seguenti. Gli oggetti saranno offerti al 1ré 
del loro valore reale. 


Piccola Cronaca di Roma 


D' affittarsi in piazza della Pigna, N. 6, pa 
lasso Berardi: Appartamento composto di 19 car 
mere © cucina, posto al 8° piano, con acqua Mar 
cia, gas, portiere. d 

Appartamento composto di 7 camere © cucina, 
posto al 4° piano come sopra. i 

Scuderia e rimessa nel cortile al N. 19, piazza 


let, gi 
‘allo’eliniche per le malattie del set 
chio all'Università di Napoli, nel suo 
via del Corso Vitt. E. 18, presso pis 


consultazioni tuttii giorni dallo 9 112 alle 5 pom 


TEATRI DI ROMA 


Costamzi — Quolla di iersera fu tutta una fe- 
sta veramente grande, solenne per il bravo Ma- 
scheroni: applausi, doni pregevoli di valore, fiori, 
busto in gesso, chiamate insistenti e continue al 

nio, tutto insomma che possa farsi di straor- 

© di entusiastico in onore di un artista. 

L'ultima dell’Otello diede così occasione di rendere 

piena giustizia a colui che seppe con tanto zelo ed 

intelligenza concertare tutti gli spottacoli dati nel 
corso della stagio) 

Magnifico come sempre il Da Nogri, ed affasci- 
nante la Darelée i quali divisero gli "onori della 
serata col valente direttore, 

Stasera riposo, 

— Rammentiamo per stasora al Nesionale 
lo spettacolo di onore del cav. Pietriboni con Gol- 
donî e le suo 16 commedie nuove; al Falle l'ul- 
tima recita della stagione con L'uttiù 
il Maester Pastizza; 
chi da la sua benefici 


Politeama Reale. — Gran serata Hors 
ligne © speciale rappresentazione in onore del gen- 
til sesso romano, per conseguenza un programma 
eccellente con delle novità come sarebbe I Uomo 
cannore. E fin qui tutto bene. Però trattandosi di 
uno spettacolo dedicato al gentil sesso, quel bene- 
detto cannone poteva aspettare un'altra sera; am- 
menochò non si trattasse di un cannone della po- 
tenza dei leoni Veltran allora si accomodi pure ; 
il rombo non spaventerà, anzi 


|. compiuto 


Ci legrafano da Livorno che il lieviesimo mb 
to verif 


fino d: 
preliminari e sta ora compiondo la serio delle sue 
riunioni per deliberare e approvare la relazioni. + 

Le offerte presentato alla gara furono 4, 0 tutto 
della ditta Zschokke e Terrior, Dello quattro, no 
farono scelte due, 

0 dimensioni principali dei due bacini sotto: 

il num, 1 lungh, m. io = io 33 — prot. me 
tri 10 — per il bacino nam. 2 lungh. m. 150 — 
largb. 9 — prof. m. 8,50. 


La Ditla Zchokke e Terrier è una delle più sti- ‘ 
mabili d'Europa. I bacini di Genova e una 
notevole dei lavori del Tevere col ponte Garfaiti 
sono stati compiuti da questa Ditta, con 
soddisfazione dol Governo. ie 

Non vi fa mai la minima contestazione. 

A Genova si è messo a posto il. battello Porto 
del bacino num. 2, ultimato dalla ditta Zachokke 
@ Terrier e che fu completamente asciugato in 8 
ore e 112, termine eccezionalmente breve per win 
bacino lungo m. 220 e profondo sulle taccate me- 
tri 8 — L'opera sarà pronta a ricevere le mari di 
qualunque portata ai primi del mese prossimo, 

L'altro bacino, num. 1, destinato alle navi da 
guerra sarà ultimato ai primi dell'anno, 


R. navi armate, 
La 1a e la 2.a divisione della squadra perma 
nente sono partito dal Golfo degli Aranci. 
La Caracciolo è giunta a Livorno, il Garigliano 
a Napoli. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Goldoni e le que 16 commedie — ore 
tim gamber — ore 9. 
— Bralima — ore9. 
Politeama Benle — Circo Fyuestre Iron — ore 9. 


Orti di Muzio Scevola, — Tutte le ser variato petto 
colo alle ore 9, nei giorni festivi alle 5 pom, Ingresso Ilbero, 


in Roma, al 
Due case da vendere È Roms, si 
54. Per informazioni e trattative dirigersi presso 
il signor Antonio Bertoni, Roma, Via Fratti- 
na N. 119 piano 5. 


IK, DENTISTA 


Applicazione di Denti © Dentiere in smalto ci 
sciando il 


lato libero rimpiazzano con naturalessa i denti 
mancanti, Cura ed Orificazione dei denti Cariati e dolo- 
rosi mediante un nuovo sistema di orificazione senza do- 
lore. Vis Nazionalo N. 194 (Piazza Vene 


Merletti e Ricami 
DITTA SERTOLI 
Guatiro Fontane 159 - Diinpao cl poezso Dorberint 
Chantilly neri, volants, mezzi volants. Imita- 
zioni novi! bianche, crèmes, éerus, veri Bru- 
xelles, Valenciennes, sciarpe e fisciu ecc, 


In Via Venti Settembre ed] 


Conte Caprara, d’aftittarsi due bellissimi apparta- 
meusi di 10 ambienti ciascuno, uno al mezzanino 
e l’altro al quasto piano, 


N. 11, pa 


Stock Parigino. Ts: 


Acqua Minerale di Sangemini 


Quest'Acqua, oltre allo efficacissime qualità medi- 
camentose che la scienza ha messo în rilievo e che 
l’esperienza va ogni giorno più confermando, ha il 
gran pregio di essere eminentemente digestiva e 
quindi è ottima acqua da tavola. Questa proprietà 
lo deriva dall'avere in giuste proporzioni il gas, aci 
do carbonico, naturale e non artificialmente aggiun- 
to; come nel Seltz e nella Soda Water. 

Quindi mentre riesce gustosissima al palato, riat- 
tiva.l funzioni degli organi digerenti, né vince i ca- 
tarri o lo dilatazioni © rieccita un salutare appetito. 

In Roma, deposito generale presso i Fr.lli Bo- 
pacelli, Corso V. E,, 185 a 192. 


Sangemini (Umbria). 


Ultime Notizie 


S. M. la Regina ha ricevuto ieri in udienza 
particolare l'on. Nocito, sottosegretario di Stato 
al ministero di grazia e giustizia. 


Ieri si è riunito a palazzo Braschi il Consiglio 
dei ministri. 

Quest'oggi al Ministero delle Finanze si riunisce 
il collegio dei periti doganali. Le sedute saranno 
presiedute dall'on. Randaccio, vice-presidente. 

Sappiamo che le Società ferroviarie sono disposte 
a concedere il trasporto gratuito, per il ritorno, 
alle opere degli artisti italiani che verranno rifiu- 

all’esposizione artistica di Monaco. 
Lo scioglimento della Camera. 

« Ridete Veneres Cupidinesque ! » 

Il Fanfulla di ieri sera, tanto per infer- 
vorare i timidi alla resistenza contro l’eser- 
cizio provvisorio annunzia con un d plomb 
che ha del faceto, che lo scioglimento della 
Camera è niente affatto deciso là dove si ha 
il diritto di deciderlo. 

Ecco qNa: che i timidi abbiano bisogno di 
questi ultimi eccitanti, lo comprendiamo, ma 
bisogna essere cretini della più bell’acqua 
per non comprendere che quando la Coroi 
ad un Ministero che si dimette, gli di 
« non accetto le dimissioni, restate al vostro 
posto e andate alla Camera non a far discutere i 
bilanci, maa chiedere l’esereizio provviscrio, » 
bisogna, ripetiamo, essere su/lodati della più 
dello specie per pi campanile chela 
rona ha deciso l'appello al e 

56 avonse preferito. un Miziaero d'affari, 
espediente che non è più dei tempi, all’up- 
pello al paese, giustificatissimo - sotto tutti-1 
‘punti di vista, avrebbe aceettato le dimissioni 
€ non avrebbe rinviato alla Camera il Mini 
stero a chiedere l'esercizio provvisorio, 


Prefetture. 


E° imminente un primo movimento nelle 
Prefetture, Sarà provveduto ad alcune va- 
canti ed avverranno altresì alcune mutazioni 


minori, tra'cui Campobasso, 
Afao e Benevento” e 


INFORMAZIONI ESTERE 


Le feste in Ungheria, 


Ii 6 giugno comincieranno a Budapest le feste 
del 25° anniversario dell'incoronazione dell'impe- 
ratore Francesco Giuseppe come Re d'Ungheria. 

Il Sovrano arriverà alle ore 2 del pomeriggio, 
sarà ricevnto solennemente alla tazione a colder 
to al castello di Buda, 

.La sera, rappresentazione di gala al Testro Na- 
zionale, e alle 9 ritirata colle fiaccole, che percor= 
rerà le strade principali, attraverserà il Danubi 

andrà a terminare a Buda con una serenata da 

‘anti al castello. 

La sera dopo, martedi, la città sarà illuminate 
€ verranno incendiati dei fuochi di artificio sal: 
l’altura del Blocksberg e sul fiume, 

Mercoledì 8, alle dieci della mattina, sarà cele 
brato un servizio solenne nella Chiesa della guar 
nigione, situata nella fortezza di Buda. 

Questa cerimonia sarà seguita da un grande ri 
cevimento al castello. 

La Camera dei magnati © la Camera dei depw 
tati saranno presentate al Sovrano dai loro 
denti ; le delegazioni delle diverse città di Vi 
rie condotte dal conte Szapary, presidente del 
giglio, il municipio di Budapest e il sno 
sfileraranno successivamente davanti all'Imperae 
tore-Re. 

Alle tre del pomeriggio, festa popolare nel parce 
dela, città, 

le rappresentazioni di gala all'Opera e al Tea 
tro Nazionale termineranno le feste del giubileo, 


Francia e Spagna, 
(8) Madrid, 29. — La Gazzetta Ufficiale pub» 


«blica un decreto reale che sanziona il modue es 


vendi colla Francia. 

L'antico trattato è rimesso in vigore fra la i 
gna e la Francia sino al 80 giugno; edall 
elio si applicherà ai prodotti francesi la tariffa 
mimu del 31 dicembre scorso. » 

La Franci» dà in cambio la sua tariffa minima 
che costituisce 0gxi il trattamento di favore. E&- 
sendo però, îl minimo spagnolo superiore al fra 
gese, nei negoziati che Beguiruenn. il gabinetto 
di Madrid studierà quali diminuzioni potranno e& 
servi introdotte dopo il 80 giugno. 


Gorriere di Parigi. 
(N) Perigi, 99, 4,45 pom. — Molti gruppi 
rivoluzionari si recarono nel pomeriggio d' oggi, 
per commemorare i caduti del Maggio 1871, al 
cimitero del Père Lachaise. 
Al cimitero furono spiegate le bandiere rosse e 
si è gridato : Viva la Comune! Abbasso la patria! 
* Sono stati pronunciati i soliti discorsi. 


(S) Parigi, 29. — Secondo un dispaccio del 
Figaro da Metz, un numero considerevole di al- 
saziani © Jorenesi si recheranno alle feste di Nanoy. 

Il XIX Sitele annunzia che la scuola dio 
campo di Chalons ha terminato gli esperimenti 
nuovo fucile a ripetizione, che è superiore a tut 
le armi esistenti. 


BELGIO 


(8) Charleroi, 23. — Vi furono due esplo- 
sioni di dinamite, una ieri ed una oggi, in n 
villaggio vicino. Non vi fu alcun ferito. Vi soma 
alcuni danni. 


Notizie varie. 

(8) New-York, 8; — Un ciclone ha deva 
stato le città di Harj 

‘Si hanno a degne sette morti a Harper @ 
cinque ad Argona. 
——————EÈE@« | 
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XIII 


Y° Se io noti compresi subito tuttociò chele parole 
idi Virginia avevamo di perfido, non tardai ad av- 
! vedermene. 

Ma io non ignoravo, d' altronde, i suoi senti- 
! menti per me, e non me ne davò alcun pensiero. 
| Quel colloquio con Anna Maria, comunque ot- 
| tenuto, appagava ogni mio più riposto desiderio. 
* Anche quella mattii mi era domandato in 

quale modo sarei riuscito a parlarle. 

Colla proposta di Virginia il mezzo era trovato, 
le salvava le apparenze nel modo il più assoluto. 
1 Inoltre, il tempo era ammirabile, e il luogo de- 

Tizioso. 

\ Vi assicuro che il parco di Lassey è un piccolo 
paradiso. 

| E' puerile, ma veritiero, dirvi che io erosingo- 
*larmente commosso, quando vidi Annie avvicinar- 
si, come al solito, vestita di nero. 

Il suo volto, dai linenmenti gentili e fini, mi 
‘parve stranamente sconvolto. 

Anche la povera ragazza era molto commossa, 

— Il signor barono mi ha fatto chiamare? — 

2ni disse finalmente. 
*. Como tutti i timidi che fanno la voce grossa per 


— Debbo parlarvi di cose gravi... Seguitetai. 
Tn così dire mi diressi verso la parte più remota 


e = 
de paro RTIRA 


E una volta arrivati in mezzo a una specie di 
labirinto mi volsi verso Annie dicendole 
— Mi assicurano che voleto maritarvi. E vero? 
Annie tentò di balbettare una risposta, ma non 
potà venirne a capo, 

L'asprezza della min voce la paralimava. 

Io continuai: 

— Mi assicurano anche che voi non mancate di 
pretendenti... ed è una vera fortuna, perchè in 
genere î mariti sono piuttosto scarsi. Voi non 
avrete che l'imbarazzo della scelta. 

La povera ragazza abbassò il capo. 

Tutto il sangue le era riffuito-alla faccia, 

— Io vi assicuro... mormorò con voce spenta. 


To la interruppi : 

— Non è il caso di sensarsi. Il matrimonio è 
ciò che di meglio può aspettarsi una ragazza, s0- 
pratutto nella vostra condizione. Forse il matri- 
monio potrà non rappresentare per voi l'ideale 
della felicità, ma vi assicuro che vale assai meglio 
di una vita avventurosa, le cui conseguenze sono, 
a volte, crudeli. 

Certo jo dovevo essere imbarazzato più di An- 
nie, imperocchè mi sentivo assorbito da questa 
sola iden : 


‘nascopdero Îì Iorosparenio, o risposi bruscamente | 


la strapperà. dgr 5 
To mi era fermato all'ombra fitta di un castagno, 
Durante alcuni minuti, non sapendo che dire, 

rimasi in silenzio. L 
Annie prese coraggio per guardarmi coi suoi 

| begli occhi supplicanti, 

Pareva che volesse dirmi : 

— Perchè mai mi trattate con tanta asprezza ? 

Io mi addolcii subito © ripresi un po' di san- 

gue freddo. 

— Uno dei migliori domestici della casa vor- 
rebbe sposarvi — aggiunsi — e mi ha pregato 
di domandarvi se consentireste a divenire sua 
moglie. E' un uomo che ha delle economie. D'al- 
tronde anche voi potreste conservare il vostro 
posto, per modo che in pochi anni in due avreste 
accumulata una piccola fortuna. 

Annie scosse il capo. 

— Aspettate — le dissi. Si tratta di Firmino. 
Io mi interesso tanto più a lui, in quanto non 
ho che da lodarmi dei ‘suoi servigi; perciò credo 
che farete bene a pensarci prima di rispondere, 

Annie non rispose punto, ma nel suo sguardo 
c'era una espressione di dolore, di sorpresa, e an- 
che di rimprovero per la mia crudeltà. 

Dice il poeta che una piccola favilla basta a far 
divampare un grande incendio. 

Così accadde quel giorno. 


Fu quello sguardo che decise il destino di Annie. 


— Si — tu devi averne — e io voglio saperlo. 
Annie si mise a tremare come una foglia, 
— Non osi ? Le dissi. 

— No. 

— Te li dirò dunqueio. 

Annie cadde m ginocchio mormorando : 

— No... no... 

Io la rialzai, , 

E stringendola fra le mie braccia le dissi: 

— Ebbene... se tu non vuoi che ti dica quello 
che tu pensi... ti dirò quello che penso io. Da 
quando ti ho vista ti ammiro... da quando ti ho 
vista non faccio che pensare a te... da quando ti 
ho vista, ti amo. 

Annie mandò un sospiro e perdette i sensi. 

La violenta emozione la soffocava. 

In un irragionevole trasporto d'amare, jo la 
presi fra le braccia coprendola di baci. 

Poeo a poco, Annie si rianimò sotto le mie ca- 
rezze. 

E allora io le raccontai tutto. 


poco a poco si era mutato in vera adorazione, 


tirla! 


teneva, 


mente. 


un’altra parte. 


pestre. 


To non le nascosi neanche gli serupoli che ave. 
vo provati; il viaggio fatto a Vichy nella speran. 
za di dominare il fremente desiderio che si er 
impadronito di me}. l'inutitità dei miei sforzi ; è 
finalmente la mia volontà di non prolungare una 
lotta in cui avevo perduta ogni speranza di vincere, 

Avnie non mi interruppe mai. 

Essa mi ascoltava immersa in una vera estasi, 

o seppi dirle tutte quelle parole che addormen. 
tano le coscienze, e soffocano i rim( 
P' inutile dirvi che non mi fu difficile conver. 


Era da un pezro che la sua anima mi appar. 


— Anch'io vi amo! mormorò Annie. 

Uno strepito di carrozze che arrivavano al ca. 
stello, interruppe quel fascino delizioso. 

— Vieni qui stasera alle nove — le dissi rapi. 
damente, Ti aspetto. 

Annie si gittò al mio collo, e disparve rapida. 


Anch'io mi diressi verso la villa, prendendo da 


Angela aveva girato Deauville @ i dintorni allo 
scopo di raccogliere conoscenti per una festa cam. 


sul Garda. Villa Christoforo. Sta- 
bilimento fisiatico-idroterapet- 
tico del Dott. de Hartungen, Bagni 


N di egni genere. massaggio, cure 
‘secondo Knei Stagione estiva. Prezzi miti. In- 
dicazioni speciali. Malattie del tratto respiratorio e 
digestivo, nevrosi, serofolosi. 


‘a in Roma e pi 
la de' Cerar: 


ea 8, N 


sapere 


LIQUORE sé 


STOMATICO RICOSTITUENTE 
In Viù (Valle di Lanzo) 


PIEMONTE 


Grandiosa villa da vendere composta di 25 camere, 
‘divisibile în cinque alloggi con cucina e cantina. 
Spazioso giardino cintato annesso. - Di 

i in Torino, dai signori Luigi Fino e C., via 
Consolata, 15. 


Capitale statutario J. «00,;000,000; 


SOCIETÀ: RIUNIm=:i: 


FLORIO E RUBATTINO 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


n Lala 


emesso e versato L. 55,000,000. 


| Linee Transoceaniche, | 


Genova-Nepoli - Messina - Sues-Aden-Bombay-Singapore 
Hong Kong (ogni quattro settimane) 
Genove-Montevideo- Buenos Ayres (quindicinale) 


Genota-Rio Janeiro-Santoe (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-New York (facoltativa) 
Palermo-Neto Orleans (facoltativa). 


Linee Mediterranee | 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale) 
Genova-Napoli-Massawa (ogni quattro settimane). 
Massoua-Atsab-Adem (settimanale) 
i-Messina-Pireo-Smirne o Saloniceo-Costan- 


i-Odessa (settimanale) . 
| Genova-Marsiglio (bisettimanale facoltatira) 
Genova-Palermo. (ettimanalo) 
Venezia-Ancona-Bari lessandria (ogni due 


settimane) 

Venezio-Triesle (bisettimanale facoltativa) 

Venazio»Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi-Cor[i-Pireo-Co 
Mantinopoli settimanale) 

Venezio-Bari-Brindisi (settimanale) 

Brindiri-Corfî-Patrano (bisettimanale) 

Ancono-Zara (settimanale) 

Palermo. Panteleria-Tuniti (&ettimanale) 


Genova Livorno-Cagiiari-Tunisi-Susa-Sfax-Gaber-Gerba- 
Tripoli-Malta (settimanale) 


Genova-Napoli-Mezzina-Catania-Malla (settimanale) 
Genova-Livorno-Maddalena (setti 
Terranora-Cagliari (bi 
(settimanale) 
-Livorno-Bastia-P, Torres (settimanale) 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torret (settimanale 
Napoli-Cugliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo-Aranci (giornaliera celere) 
Palermo-Napoli 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabrie-Meszina (trisettimanale) 
Palermo-Porlo Empedocte-Siracusa (settimanale) 


Servizi 


minori 


L’uso del Fernet-Branca è di prevenire le indi 
prendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l' f 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col caffè. 
reggere l’inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l’appetito. Facilita la digestione, 
quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè al mal di stomaco, a cattive dig 3 
preferiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi, 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


BREVETTATO 


DAL REGIO GOVERNO 


Gran Diploma di primo 


Medaglie d'Oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 


grado all’ Esposizione di Londra 1888, 


Prezzo: Bottiglia grande L. 4, — Piccola L. 2, 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Rimnaccitrice meccanica 


INDISPENSABILE 


Educandati 
Per rinnacciare 


stoffe anche a 


- In Nickel Liro 595 
cartoline, vaglia alla Rinnacciatric Mec- 
canica, via Principe Amedeo, 165, p. p., int. 3, Roma. 


SI00043I IIT00ICITITI 000300600 
VIA CENCI Faraoni bene capo con vinta Sui 


Lungo Tevere L, 70 © 80 mensili. dal portiere. 


VIA VENEZIA © A piano lamento ea- 


9 e suina: Via. Palermo Sì, 
duo appariamenti di 6 0.7 camere € cicina, con ticensors 
Lia "a 


volent 


(Pr Bei 6 Vileggiatar | 


TRA ANZIO E NETTUNO 


bilinto con terrazza e giardino sul 
Ripetta 104 p. 3. porta sinistra dall 
ANZIO Vito sui 


partamenti 
del giardino, Per trat 
tono 110 


affittasi subito ame- 

simo villino mo- 
Rivolgersi Via 
10 anto 461 


are. AMansi grandi @ piccoli n 

obiiati con mequa. postilo o ut 

vi dirigersi in Roma, Via del ol 
du 


Stabilimento di bagni termosolfarei a- 
perto sia dal giorno 20 maggio per schia- 
ersi farmacia Marignani, piazza 8. Carlo ai 
Corso o presso propriotarii, Corso 38, 46 


PORTO RECANATI Caino signorie con gna ir: 


Porto Recanati per la.stagione estiva. Rivolg. 


biancheria e tutte le | 


®6- Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e O. ii 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


RW | SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglie d'oro alle Esposizioni Nazionali diMilano 1SSI, Torino 188.4, ed alle 
Esposizioni Universali Parigi 4878, Nizza 1SS3, Anversa 18S5, Melbourne 1981, 
Sianey 1880, Brusselle 1980, Filadelfia 1876 e Vienna 1873. 


gestioni ed è raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sia ammirabile e sor- 
‘uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista, 
— La sua azione principale si è quella di cor- 
è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette a 
capogiri e mal di capo causati da cattive digestioni o debolezza. — Molti accreditati medici 


Viaggiatore per Roma e provincia sig. Giuseppe Gaggiotti, rappresentanti per Roma e provincia sigg. Ferrini e C. porto di Ripa Grande N. Il. 


mid 


Partenze da Roma per le linee di 


Albano-Marino . 
Velletri-Terracina . . .. 


ant 
6.50 


ant 
8.10 


8.20 


pos 


10.8 


10.90 


vm. 
425 
9.18 


9.16 


Arrivi dalle 


Napoli + + 00000 
Pisa... 
Torino... 

Milano. +... 
Aneona-Foligno. + |. 
Milano-Firenzo. . +. 
Tivoli-Avezzano-Sulmona 
Freati . ... 
Nettno-Anzio. . 
Marino-Albano. . 
Terracina-Velletri , 


ant. 


7.16f. 


Luigi Simonetti, Recanati. 
cun tre poderi, in amena collina 


Livorno-Porloferraio-Porlolongone (settimanale) 
Livormo-Porto Santo Slefano (settimanale) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Messina-Reggio (bigiornaliero) 


* AVVISI ECONOMICI 
Ripeteaio 10 volte lo stesso Tiso, sconto del 2 per Ot 


Pubblicazioni conseeutive - Pagamento sempre anticipato 
Fretaz'"] 1 cATEGORIA [eee ter 
i per oe 


cone. 5 end. 
SI VENDE A CREDITO fassa 
rologeria, Mobilia, Candelabri, Lampadarii, maechino da 
©ueire occ, Pagamento a rate mensili insensibili. Dirigersi 
con buone referenze da Attilio Alogiani, Via Giulia 171 piar 
no primo piamza Farnese dall'una allo 3 pom. e dal- 
l’Avs Maria a 3 ore di notte. smi 


Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli | 
| — In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In 
sali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 


} = NB. Incasodi quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari speci 


«di similo genero. Dirigersi nei locali stessì, 48 


NEI PALAZZI POLI 


sia 
bilimento Industriale ed anche” per locanda. Le chlevi ‘izi 
portiere. 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale) 
Solina-Penaria-Stromboli (quindicinale) 
Palermo-Uatica (settimanale) 

Porto Empedocle-Lompedusa (settimanale). 


oli e in Venezia alle Succur- 


E = 
DIRIMPETTO POSTA pitcostimo otto atti 
randi camere În facciata, con ingresso Iibero, adatto. tro 
neo, Ufficio, Circolo, Magazzino Mode od altra Azienda 


y in via Poli, 26, una elegante botte 
D'AFFITTARSI: tes emette sete Sea 
del Pozzetto, 19°, un appartamento di otto camere, ' cucina 
e loggia al piano V. 6 


VIA PORTA PINCIANA S0t tatoo 
gessi. Si affitano dal 18 Loglio. 

di li 
fLSO I A irc 
la Poli 53, computisteria. 496 


FLAMINIA 11 essere de zenoo, peer 


du 


BUON IMPIEGO DI DANARO tessera 
divislo: 


monto, causa 
ne, ache in separati lotti, consistente în case: 


case: 
taste nel peer pone Roma, 6 fondo rustico di 
ettari 26, alberato, vitato, olivato ci bellissimo villino. 
Dirigorl Via devia 4, tato 400 
CERCASI mutuo di L. 500 solidamente garantito. Re- 
stituzione L. 600 in dodici rata mensili. Per 


trattative dirigersi avvocato Li Ma , Via Cernata 81, 
dito 8 aa eee So Tocato Lalgi Mungo, co) 


Tucrose, sicura, enza snsiiona 
SPECULAZIONE pucca. pit intento er: 


voro mille lire. Scrivere a Cecconi 


VIA CAMPO MARZIO 


VENDESI VILLA stico patio ta clima 


scana). Dirigersi per trattative al Notar 
hi Giuly meta, TAI Noiaro Gaiaro Lorise 


Ti ANO 
ie i a la Sor i È 


Brera Wien i _diò. 
PER BAGNI E VILLEGGIATURE iron 


icati sono quelli di Zostera Marina che costa Ò 
ro 13 l'uno, non annidano ineetti, sino soffri. cd Unità 
Roma, Via'dol Quirinalo 4, presto Antonio Bott 


nori 
na, acqua potabile è va 
Lavare. Proprietario Bianehi angela, Poebie è 


RIVOLUZIONE i zac pts 
Se 


GRATO E DELIZIOSO RITROVO siste 


ria 
. Giovanni, nella località detta lo Casette di 
simo al campo della corso) vi è "una rali fr 
a modiei © vini scelti d 
sui di Albano Tasini. lenti vent 
ma frescura della pineta. 


NUOVO ALBERGO TRITONE “ee: 


N. ti © 79. Affittasi subb 
to due botteghe unite 


‘nm DANFITTANSI. I 
recai VU Trigie 
atalto, lina 108, Gologi 950, e 60°” 


atto gra ie Praia te ti 


preso 
servizio, Via Tritono 164. « Aperto tutta la notte o Rteto, 
te dalla ferrovia centrale 15 minuti d'omnibus pui 

eircolano per tatia Roma, cara 


IL PERITO PIETRO GIOOOLINI SE 
Terno, eseguisce Got Tondo fi meta, “puegoai qualzio: 


si, merei pronto esito. Ant Maro, 
A 11. Teovaai d'ogcazione dti piancioritza, ATIST 


Tivoli partenza . 
Roma arriva , . 


nel dare le- 


SIGNORA, INGLESE roteare pi to i 


rebbe una lezione in cambio di un pranzo Ia sera in cass 
rispettabilissima. M.rs Hicks fermo posta Roma. 40% 


ZIONI DI PEDESCO è B,eorsoe pronto 
tiee © facile, Rivolgersi all'Ufficio del POPOLO ROMANO. 


SANTISSIMO Per tati gi nastri Con 


fl loro villino 0 terrazzo ben colti 
re sia în canno che in abeto, 
infruttifera. 1l lavoro si 


line se non chiamato con. 
6. Pietro Via Cicerone 28 ]Prati]. 


TOMO cen drone, rfrense ceca paso di com 
o eamminai end 

commerciale od anche per ttendre a serviti fa une fonte 

glia. Rivolgersi Via del Corso bi, Cartaleta: © "ris 


8.27. 
1.17a,|10.13a.| 


3.15p.| 6.10p.—.-—|-.- 
1.19p.] 5.2 p.| 7.57p.| 


12.m.| 3.44p. 


LEGONG tito sn 
Spie tante per i ma, 
me sllemande. Via Margana 4? p. pi 486 


40p.| —.— 
146p.| 5:30p.| 7.27p. 


francais, anglaia ct ram: 


CU pratico anche di pasticceria è lateria cerca 

0000, i pp de mite 

Angì da lezioni di line 

DISTINTA SIGNORINA sero atmicicu 
D'AFFITTARMSI 


CAMERA 


cissimo. Volend 
L 


lo pranzo 


50. Cura e governo famig] 


bene ammobiliata, libera, esposizione messo 
giorno, Castelîdardo 4 p. te, 
ta famiglia, :3 ‘meridiano p een, 


418 


Cavour 117 piano 9. 


CAMERA E SALO: 


PO der medi, menogior 
no. Tasca ber; Vin 


@. di sempre lozioni d'ita- 
francese 


ER te it ren 
dn pochi giorni 
PREPARANSI AGLI ERAMI f.co sì 


pineti, Via' è. Maria Monucelli tà ps è: 5) 


o 
SIGNORA, INGLESE Gin po nta 


distinta al ” 
sit aggio). gp trae Ta 


ITALIANO, fresco 


i le 
‘pre 
jarsto. Dirigersi Via Purificazione 


APPART! 


sttimo scgglor, 


cine libere, 


ivo da liro $0 
2,150 monsili, via Varese X. 7, piano, angolo Mar. 
lana Indipondoci. Viti nell pts pomer: 


Gera presso 


PEL 15 GIUGNO 


camora mobiliata coposta a mor: 
aogiorno. Via Genova 18 p. £. 


A 
mobiliato 


DISTINTA PERONI Fic 


Camo 
rame 


il Visolo San Nicola lentino, nel fpalazzo 
Maro, pae tp li vt, ot al 


N: 331 affiiazi camere 0 camere 


© nalotto 
alle 


‘mobiliati, ingresso ll 
oi 


moli: 


Di grave 
parlamentari 
più che da 
terminato di 

Come Lu 


immagine © 
‘bell’ometto !) 


inconcepibile 
nuità prenda 
volta perch 


siti, ma non 
come vi 
circostanza. 
È perchè 
consulta ? 
Potevate md 
che voto, il n 
tornato il pot 
aver avuto l' 
netto si era di 
sentimentali al 
E allora a 


destra, alleato 
‘taglia? 


Strada maestra 
miglior circost 
della durata di 
I quattro n 
dallo Statuto a 
rogativa dell'a 
il massimo. D' 


ne dei tributi, 


Brava per b 
una prerogativi 
senza violare | 


temi il tempo, | 
la festa 
* Noi non disc 


Questo al 
e în questo c 
non può discen 
si, senza mette 
Statuto, 

E non può di 
pedirebbe al k 
tiva in tutto il 
sente, 

Chi è giudi 
Statuto, di scegl 
no per convoc 

Voi, che una 
trate nel nulla, 
pre, come uno 
ha, colla prerog 
scelta del mome 

A che varrebi 

che il Re ha f 
sciogliere e 

voi avesse conv 

tare questo temj 

Allora, in dell 
il diritto, se noi 
I Comizi e la C: 


d serittori di vagi 
4 lo, ma anche di 


